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SI pubUlles ĝ ^̂ mitSna e sera r. r̂  •-

PREZZO DELIiÈ INSEl?J5I0m 
(pHgamsnto anticipato] & ^ 

j . 
I , 1 ^ 

Numero separato intesimi CINQUE 
Hnmero arretrato cèatesìmì DIECI 

7 1 

POLITICO I 
MS 

ìntm^ÌQììi d! avvfsl fn quarta pagina cent, t:S alta linea per la prima 
pubblìcaiìone, cent 20 per lo iuo<̂ !̂ sive. LAllneà 4ara composta 

:.:id 38lettere, siono inloppunrioni, «paxì ia carattere IcsUno. 
Articoli comunicati cant. 70 la linea,, ^ 
tJon HÌ tien conio degli artìcoli anonimi, a si r̂ pingono ie lettere non 

1̂ SQMOflcriui «oche non pubblicati, non si rtistUuif̂ coDo. 
WWHWWttMrftO" 

' • ' ^ . ^ 1 

: 

•\ 
i-

&1 

-;...aiia.J>jÌugMfc^papIaro di un opu
scolo che sta -pet vedéfe 1& litce co\ 
titolo : Il maresciallo dinanfi Vopi-
niónè ftìbbliofh e U Figaro ^,9 ha 
gi^piib^Hcatounaairatto abbontìaintiEi. 

l*'opuBoólo rioordori qu9ÌU ch.','6' 
vmo floHtì a domparire nello grandi 
<̂ eeft«ioAi quando go-vernava Napo
leone m . 

Saebndo l'estratto del Figaro l'au
tore dèiropuBoblo Bostiene cha la co-l 
atituzione del 1875 creò tre poterli 
a^uali: il Presidente 'della rdpublica,; 
il .Senato a la Canaera dai deputati. ' 
Ben presto BÌ capi cha queat' ultima 
rairava ad asaorilre i due altri po
teri, e ad affidare tutte le cariche. 
priaoipali ai repubbUcaui. 

Bra una conflsoa fatta alla cheti
chella dì tutto le opinioni per asaì-^ 
«arare nel ISSO il trionfo incontra-j 
stato dell'opinione repubblicana. ; 

Ciò era contrario allo spirito e^alia 
lettera della atessa costituzione del 

' ' «Tale dottrina (traduciamo l'estr^t-» 
tp del Figat^) talq pratìci^^^duopno; 
direttamente al potere aàsoiuto dì" 
un'Assemblea, vaia a 'diro al peg
giore dispotismo; la tirannìa oolUt*-; 
ti va è essenzialmente anonima ed ir-
responaabU^. ;. • , ì 

iÈ dunque la Camera sola che è 
causa del conflitto. . -.. , 

« È dsesa che falsò là costituzione 
usurpando gli altrui poteri. 
; « Le mire del governo, vengono così 

apìegatat 
H fa t to del 16 maggio non è diretto 

contro la OQstttQKiona, ed ^l contra
rio mira esaenzifìlman te a conservarla.-
, «QijiQiratto ha lo scogo di difendere 
la costituzione contro coloro che non 
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accettarono r iatituzions dei trepo-
terì se nonjper ottenere ìì voto dei 
conservatola'fttVoi'Q dellarepUblìcs,; 
ma che a:vevanp il secondo fine — 
oggidì svelato — dì annichilire dap
prima nella sostanza e poi anche 
nella forma due del tre poteri, 0 di 
atabilirs sullo loro rovine nna vora 
^Convenaiona come qrfeUft' dei 1798^ i 

'> * Qui il foglio dei aigrVillemeasant 
cita teàtualmen^ele parole collo quali 
rppUBCotoHspoiidendo indirettamente 
a cm&iro òhe esprJmoEO il ^more di 
pomplicjizionl straaiere, BO|;t,Ìena anzi 
eie le Potenza devono esaere Uefe 
dell'avvenuto cambiamento: : - ; 

«Le Potenze hanno diritto di esi
gere che mo Statp Vìpfnb apà ai' 
trasformi in un focolaio di, Hvjilu-̂  
^̂ '̂̂ ^ iÌl|"°P^^^^»' ed abbia up ,̂go-
verno abbastanza forte, por pot^r 
trattare con eeso. '.;./<; • ' •:? ì 

« t a questione delle prossime eia [ 
zioni vien posta ne' seguenti termini: 

« Da una parta il maresciallo, dal
l'altra la demàgi^ia. 

« Non si tratta ftè di repubììca n* 
di monaTCÌii&,'né d'impero, né dì' 
un, sistema di governo, nò del trionfo 
di un partito. * i 

« La reptblicafltaBllita dalla costi
tuzione non è minapòVàta, 0 la cÌaù-> 
sola della revisiona é riservata al
l'avvenire. : "-'^ .,'̂ ^ •''• V " 

« Tutti gli uomini'd'ordine, qualan-
^Ue ala la loro origine, quali p^r 
siano le loro opinioni particolari, da-
voBo raggrupparsi intorno al mare
sciallo, perchè coloro che non l'ap-: 
pbggiaranno faranno coflcientomenta 
p no l'ìntsrosae dei radicali. 

« Fra il maresciallo e la demagogia 
si cercherebbe invanp un mezzo ter
mino. 

È duopo scegliere.» l 

I \ 

Frattanto è gravifisima la preoc-j*>ho spezza 1 suoi legami colla Fona,; 
cnpazione dei partiti polìtici e d^l^A^lacera un'altra psgìna,dì quei trat 
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l« ROMANZO 
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IMItlO OABORIAtr 
Voi troverei in luì degli ardoniì de-

sidefii altizzaii da vent'anoi di' miseria e 
di fifî Ualiya... Lafloìaie fare... la vostra 

j sete di guadagno sùrà sorpassala... e chi 
aa che non abbiate a rimpiangere le 
povere venti mila !ire di vostra madre». 

Vilkie era divenuto piò bianco della 
aua ĉ mifliù. , ,-

— Voi v'ingannate, mormorò. 
— Domani vi mostrerò il mio con

tratto di matrimonio. 
-T Perchè non lo fate questa serij? 
^ Perchè è chiuso in una sala piena 

zeppa di gante. ' 
T E come si chiama mìo padre ̂  . 
— Arlppo Gourdon... É americano. 
— Allora io sono... Vi,kia Gourdon? 
— -.Sì..' ^-, V 
Con indicibile angoscia madama d'Ar 

gel̂ a spiata 1̂  Baonomia rattraùa di 
««0 figlio. Quale riaolu rione stava per 
Pr^uUerftVilktet Nessuna,,. . , 

— Ed era ricco mio nadrp? riprese. 
n "-No. '^'•' - • 

— Che fa egli ? 
i .V " T"«0-Àche si può fare quando pi 
j"» n gusto del lusap e l'o^rrgreul lavoro. 

\ 

ì l«tt«rarìB d«ì ttzmi fr«vu) 

. , ! • . 

Questo risposta era cosi esplicata nella-
sua conclusione ed esprimevatanleac-' 
cuse terribili, che Wilkie ne rimase 
scosso. ì ..-..: : 

— DifiVùlot esclamò; dove abita? | 
, r- Abiia a Baden 0 Hombourg noj-̂  

l'eslate, a Parigi 0 a Monaco l'inverno. 
, L'immagina^ipna di ^iikìp giVpro-

seatò ben presto uno dì quo pericolosi' 
^pavaiieri del tappeto verde è della ta ' 
vola rotonda, che diesimulano sotto uOâ  
vernice di buona compagnia la loro' 
profonda immoralità, jl loro cinismo, la 
loro crapula. la loro scelleraggine e il 
loro avvilimento, 

— Ohi fec^egli'in ire toni diversi.,.̂  
Ohi Oh! ' ; 

Ciò che égli avesse da aspettarsi da' 
un ial padre lo sapeva bene. j 

Così al suo primo stupore, succedette^ 
la collera: un-J di queilo collere mute 
che operano sulla bile e non sul asn 
gue. Vide le sue speranze perdute, le 
epe ambizioni mancate. Lusso, cavalli, 
donne, scsndaU.t;'più nulla, nuilal.E 
si vide ridotto alla piccola posinone di 
prima e tenuto in briglia» f 

— Ahi io veggo il vostro pianoI 
gridò egli digrignando i denti. Se voi 
, arelevalÉresenjpIicemflntei vostri dirit
ti, tutto andrà senza rumore ed io avrò 
Il .tempo di mettere i'eredil|i a! sicuro,. 
.pr.iXBa cbpmio pndre lo sBppia;. Invece...; 
perciò voi mi odiato, voi mi forzate di! 
dirigermi alla giustizi», perclièloscan. 
dalo chiami mio padre, il quale mi 
prenderà tutto... Ma non la farà a me. 
Colui... Voi dovete scì-ivere subito... ré 
clamando la successione di vostro fra 
le|lo„. 

N O I ' •^;" ' [ '• ' •:•••• 

— Ab, voi non volete? Ahi non dite 
di noi 

go^Èrno"circa IP'Hcioglìnforito àeìla, 
Camera riconvocata per cggì, 18. 

È Induhìtato che la Ccmi&tssiOQo 
.rìfliitèrà ài diacutera il bììappio, p 
allora lo scioglimento non si potrà 
evitare; la Commissione non è dìspo-i 
sta a cedere nemmeno suU' autorìzi 
ZBZione da darsi al goyarno 41 l'i'' 
scuotere le imposte dirètte. ' ; ' i 

11 Constihttionncl, in data 13 , 
scriveva: -• ' ' ' '. \ ' 

-: «Como a'impegnerà la battaglici 
sabato prossimo, sotto qual forma a 

'Con quale intelaiti? iĈ ostrO desiderio 
sarebbe che non s'impegnsBsè punto: 
"ncn ignoriamo j§i,ò^fiV,fS8a 6 ìne^ 

. Vitabile ; ma può eaaera calma, fredda 
a degna*. aaTfcbbe tulio vantaggio per 
la pace pubblica e per il nostro onora 
di ftanpe^i. ; 
\ * La battaglia, il conflitto, l'urto, 

se cosi ai vuole chiamarlo, è in fondo 
dalle cosa:' nessuno ai fa Illusione iu 
ptopòslto. Màfpercbè non astenersi 
dille friiS àrdenti^dai trasporti ora-
toriì,"''vìplenti, avventati,.frenetici? 

<Sul diBspnso attvtalo decider^ sô  
vranamentd'lV-^oto popolare: atten^ 
diaipp'il. decreto, ìl-vérdotttì di quel 
W à^an giudice, seriaa dare ì l i ; Èui 
i;opa lo Boaifdalp di tempeste tribu-j 
nizie, che sono superflue, »,.. . \-

-Sapramo forsp questa sera 0 db ̂  
ttunl^a^ queste aagge «aortasiont ftl 
rono ascoltate, 0 se la farla tribu

nizia ebbe il sopravvento. 
n -

La partenza del. principo Milano 
per Bukarest è ' il più grave inci--
dente di questi giorni fiuH'orizzonto 
orientale. Recandosi a fare omaggio 
ad un Sovrano straniero, co! quale 
il suo Signore si truva in guerra, il 
Principe compie un atto di rìbelHonp 

tati, aui quali era stabilito l^pquliì-
brio fiuropeor-e; che di giorno ';iî  
giorno tì'Inbammmauo a diventare 
lettera morta. . ' \ 

,In seguito a quésto incidente, 1^ 
speranze di una lQc»l»zaiu5Ìonp._àel|n 
guerra sono alquanto àf0evolite. -

Ili BA^^GiìElTO'Msipi; 
' >"i 

•—' ' t - * T i — •' " ^ • H - ^ i - r f t i ^ 
«fT^ 

' • . \ 
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Minacciofto si mosse verso di lei p 
prendendole un Iraccfo e Etringendolo 
cerne in una tanaglia. 
; - Sciriveiérgridava... guardalebenel 
Non ispingetemi al'eolmo... \ ; 

Pili fredda d l̂ marmo, npadama d'Ar 
gelè3 mostrava quella rassegnazione 
dei martiri, delia'quale nessuna vio. 
lenza trionfa. 

^ 

— Voi non otterrete niente da me 
gridò; nullaI nulla! '; 

Briaco di furore, arrabbiato, folle,' 
Wilkle osò alzare la mano; 

Ka la portai ai apri violentamente ed 
un uomo si precipilò fino 9 lui e con 
mano polente picchiandolo sulla spaila 
lo, rpvp8ciò,,,prima che egli avesse pò 
tuto colpire. . ,. 
, Era il barone Tfigftglt.-
Jloine , tutti i giuocatorl egli aveva 

veduto la spaventevole Impressione 
prodotta sulla signora d'Argelès da una 
semplice-carja di visita. Sfa egli aveva 
avuto sugli altrMI-vantaggip dì indo 
viti are è spiegarsi le CBUSO di quel SU-
biUneo'e'-inòpróprensibiJe. spavènto.'• ' 

- È Slata tradita la disgraziata, eglll 
pensò: SUO figlio,è làt... 

Nondimeno, mentre gii altri siafft-et 
lavano attorno alla povera donna, egli 
non abbandonò il tappeto v«rde. 
i. Egli aveva di faccia II signor Coralth 
e sembragli vedtra il>ri]lanip visconte 
trasalirò e impallidire... Gli nacquero 
dei sospetti che vplla verificpî é. ' 

Maggloriaecta dunque egli si dimo 
Siro assorto nel giuoco, e lo si potette 
udire dar la ba^ ai gluocatoH che sì 
erano incorno dati. ' '"' ' 

—- Andiamo, Signori, ai;giuoco... noi 
perdiamo on tempo prezioso t nòiavi-em 
mo in questo frattempo guad»gnato O' 
perduto cento luigi:.. , , \ , 

Ecco,il; testo (itile dichiarazipni 
fatte da lord. Derby àulla poiitica 
iDglesa al banchetto dai 'negozianti 
«arti oh' abbp luogo l ' I I cpirrente ; 

Senza dubbio viviaintt,ip,un* epoca 
''di ansietà e di agitaziotté 0 coloro 
che Dóno 'r^ponsabili dèlia direziona 
degli affari pulblìci, specialmento 
coloro che sono responsabili delia 
amministrazione degli affari .astpri dì 
questo paese, |i<in hanno ciiò clvé può 
dirsi una sinecura. Credo che po
chissimi uomini nella condizióne at-l 
tuple.deglì affari abbiano meno giorni 
ed OTft di riposo,, di quante m M^ 

'la persona che ha 1' onore di par-̂  
larvi o^&,i^pphusi) , . ;,,, .= j 

Sono 4 ' accordò con tu*^ alò pì̂ a 
disse H mio'nobile amico, che dob4 
biapao esser proptf a.^ileudera lno4 
StrEihtèreSai quàbdò véndano attac-" 
cati ; ma d'altra p:^r^ dobbiamo ri
cordare allorché'si parla di interessi 
inglesi che questi possono cpmpren-
dpre-'tnttò 'diò'chp, accade in qua-̂  
Iu£qUa parto del mondò ò che npa 
8ìa- fatto colla tìòstfa sanzione 0 per 

^nostro desiderio. Questi sono pure, 
interessi inglesi e non possiamo ri-; 
fiutare di rìccnoiicera la loro impor-i 
tanza. Dopo tutto, dobbiamo ricor-^ 
dare che il maggioro dì tutti gì'in . 
toressi inglefer è l'interesse della 
pace. {Applausi) ^ 

Abbiamo affari con tutti i paesi • 
abbiamo relazioni polìtiche ed altre 
in tutto le parti dal mondo, e non 

è realmente ©Bageraziono dire che 
due paesi al mondo non possono farsi 
ìp ilnéì-ra; senza che taluno abbia a 
riBéntirne qualche dunno. Siamo qum-
di obbligati a rammentare chela no
stra attenzione non dev'essere limi
tata %4ìi&lch6 punto spaCiaU. Bob 
biamo esaminare quale è lo stato 
delle cose iu tutto il mondo, come 
pure il rìschio di esaare implicati in 
ostilità in qtìalòha pài-te del mondo,̂  
tìPtendo poi esser privati dalla ne^ 

»al-ia:;difesa >» quèi'ldogHi^^We 
1 aoetri interesBì fossero molto pit. 

;l|fia'Pcìati; {AppìàuSi) ; ' ! ; 

. .Dico questo in lesi generaltì; e teo
rica poiché, da parta mìa, avendo 
aegùìtf̂  con attetzìonp Ja polìtica-
estera per molti anni, .nesmna oon-
''°5*P5^:^! k ^^#J* iapreséa pift 
profondamente quanto quella dell as-; 
soluta ÌBoapaciti,.inon dirò degli uo-, 
mìni mediocri, ma anche dei saggi,: 
a-prevedere gli avvauìméhti. esteri. 
Quindi,sono doiroplniono^.dól signor 
Canning, Taluno diceva '.al isignor 
Canning che la guerra scoppìerebbP 
prtatp 'tftardi. Il signor Canning ci
spose: fBlbbéne, àPió'meglio.Che (a 
guerra, venga ,pìa, tardi ĉhe più pre• 
sto* « I o diió come lui, {Applausi 
fragorosi), •• . ', > 

^ ^ • • ^ - • • • ' 

I ri 

(.. 

J . '• 

' 

Egli non si moatraya perciò flaòlto, 
inquieto, ma proliipgando^j ra^set^a 
daUa, signor^,.d'Argèlés, i suoi (imorì 
sì accrebbero, di n înuio in̂  mlpulp^ ^ ; 
.'^^ssata circa^ un'ora, egli non la 
darò più... Proattando dèstrametito di 
uh colpo quasi imperdibile eh'egli non
dimeno perdeva, si lei ò giurando che 
lo svenimento della sìgnota d'Argelès 
aveva alteralo l'andamento del giuoco, 
e passando nella seconda sala potette, 
.uscire senza essere notato. \ 

— Ov'è la signora?... domandò al 
primo cameriere che trovò. • ' , 

— Nella piccola sala'd'estate. 
- _ Sola? ,;-" ; '-/' • ••;; ' , 

— No, con uri giovane. ' ' .' M 
li barone non dubita più delia esat 

tózza delle sue congetture,,e la Sp^ip : 
quietudine si rBadoppiò. ; ;,,V: \ \ 
, Rapidamente allora, da uomo che slj 
..sente in casa propria, (corse (alla portai 
della piccola sala ed ascollò. - I 

La rabbia della diailluàiòna dava ini 
quel momento della spavonlevoli into 
nazioni alla voce di Wilkie. ' ' ] 

11 barobe n'ebbe paura..., '-''/ ': 
Egli si abbassò; applicò l'occhio alla' 

serratura, vide "Wilkio con la mano al-' 
zata 0 Si precipitò nella sala. 
: Egli giunse proprio a tempo per rov 
veeciare Wilkiee'salvare la signora: 
d'Argelès dal supremo èllraggio d'eà 
sere battuta dal figlio, 

— Ahi... miserabileU gridava U' 
bravo berppe, trasportala d'indigna^ 
zione; brigante 1... É così che tu tratti^ 
una disgraziata donna che si è Immolata, 
par te.., tua madrerTu volevi batterei 
tua madre, tu ohe dovróatì baciarp le, 
orme lasciate dal suoi piedi I.,;' " ''-i 
^ Livido, come se tpnp il sao;aangue' 
si fosse cangibtoìn fiele, le l̂abbra aride 

^ -' Irij Asia. — Córrono parecchie 
versioni circaJl.punto dpvn^Muktar 
pascià è accampato col suo "esercito, 
in, attesa di dar battaglia caPipale 
ai i'UBsi. che inaroìano contro Kr-
zerum.. " 

L*'0pìniona più accreditata è'che 

cemciavamo ieri, nel nostro riassunto 
delle notizie della guerra. 
. Ca Pietroburgo ai manda, ohe 

20 battaglioni sbarcati a Trebìsonda 
giunsero in riforzo a Muktar, ì|,qua' 
le, del resto, con sembra uno stra
tegico tanto infelice, cerne sono an
dati narrando finora i poeti cssarei 
delia Russia. 

,1 turchi dpvranup cedere'imman-
• > J . \ --^ 

e tremanti, t'pcchipiniettato, Wiikiesi 
rialzava penosamente, stropicciandosi 
con, la mano destra il gomito sinistro, 
jl.spala.nella caduta aveva, urtato con
tro l'angolodi, un mobile i eindìttrtg-
giando a^uanto: -

.^^*^^^ ' ''l'ha-'permesso d'entrare 
quìi... Chi' siete?... Con qua! diritto 
v'immischiate nei miei affali?.,. 
• —. Col dìrittP che ha qualunque 
uomo onèsto di punire un miserabileI... 
jVilJàno! brutale I 

impugni di Wdkie.sLatrinsero: . 
rrjiliano voi, insplenle L. egli risposai 

Badate a chi parlate... Dovreste cara 
biflre un po'le vostre'maniere, specie 
di Vecchio..; 

La frase eh*égli pronunziò era igno. 
bile'e. bassa, pia dì quelle che non pos
sono essere un insulto per un uomo 
di cuore... 

î à:̂ V'̂ f̂P"̂ *̂' ». harono. pè fu scosso, 
cqrap da un colpo ; di frusta... La sua 
larga: faccia, s'imporporò come se stesse 
per esaare colpito dall'apoplesia... 

î '̂Un' lampo di collera balenava daÌ£poi 
pbchlé boèi minaccioso e terî ibile, che 

cui era 
caaiila,Jfî  sìgiiòra" d'Argelès. 

Essa' vede il Bglip protenderla le 
braccia chifidendp protezione: 
[ — Gìecomoi.. balbettò essa con voce 
supplichevole, Gìacomol... 
, Era questo il noma, rimasto fisso 

npUft menta pi ^ijkie, il nome che 
aveva Inteso pronunziare quando [era 
baeihjnau. / , ; . , 

Giacomo I.' Era cosi che si chiamava 
l'ucnftP che gli portava dei glocattoU, 
,in un, bell'appartamento ovp non era 
j-Imasto ohe pochi giorni...' 
' Wi córapreìé, 0 per lo meno ere-

, d^il^. comprendere. , ", / 

Pabilmento alla preponderanza del 
numero, ma finora non è' provato. 
neppure che il,genio della strategia 
si trovi a domicilio tra le Ale del 
loro avversarli. .̂' ^̂  

ÀI Danubio. ^ Nessun dispaccio 
cofìfèrma II tentativo fatto da 60.000 
russi di passare il Danubio, e che 
alano stati respinti co» grandi ter* 
dite.,:.,.-; ,••- , ;• • -^ _ 
• Tutto la corrispondenea da Bnka-

^reèt accennano a. grandi preparativi 
persUtipassaggio, pel quale però sà-
!r*nnp necaesariì ancora parecchi 
giorni., .; 

Dna gratf patte dell'atteasìone ai 
rivolga adesso alla Serbi», dalla qUala 
ai crede proaflima l'entrata in cam-

.'pagna.̂  ••.-• ? . ••:- -
• •' '̂  . ' • Atene, \Z,.. 

'•'la alcuni villaggi .podti presaO'àl 
monastero di San Giorgio, si tono 
formata due grosaa^jigioni d'insor
genti, .che aumentano ogni "giorno 
pih, accorrendo i,contadini da tutti * 
ì ; villaggi circostanti., '.-
. • ' - Odessa, À'^:\ 
La batteria della costa, sono state 

rinforzate e le navi che stazionano 
noi porto par J a sua difesa si softo 
accresciute, prevedendosi un pros
simo attacco coatrpla città. 

Vienna, 14.,. 
Contrariamente airottimlamo della 

stampa nfficicsa, i fogli, liberali so
stengono che 16 C«ari .tioévendo a 
Plojeati il principe Milan, prepara 
.aU'J^aropa una huoya disilluBiona 
circa il contegno lioutrala delia. 
.Serbia. '. 
-<i V •..-. ,< Praga, 14:' 
: tpdnslavistl di'Mósca risposciio 
all'indirizzo dei czechi. I, fogli cfie 
pubblicano tale risposta vengotìe 
confiscati. . , '̂ • .• 

. i l - Éa^iisàl 14.' 
Suleyman pascià si avanza verso 

Niksioh con provvigioni che potranno 
bastare ,alla fortezza per un, anno. 

V Costantinopoli, .14, . 
B imminente l'arrivo del fratello 

del granschariffo dalla Macca, .ac
compagnato da parecchi capi àipabi. 

^. 

^ 

•«= Ahi Ah! fece egli con un riso il 
dieta e insieme ferpce, la è ben curiosa
li signore è l'amanlel Bisognava «uh-
qvie dirlo, bisognava... • ' ' 

%ìinp», ebbe a'piacere dì finire,;; 
• Con un movinieuto,,pronto comeJil 

pensiero, il barone lo prese pel petto, 
per gli abÌti..Io sollevà^^i/peso, e io 
piantò allo ginocchia deila signora d'Ar
gelès gridando: , / 

— Dimanda perdono, miserabile!... 
Dimanda grazia I.,. altrimenti..-

Allritnefìti:.'. voleva dire' il puppo 
chii^o derbarone, alzalo spila testa di 
Wilkìé, pugno enorme, coinè una maiia 

.di,ferro. ; , :̂ 
L'Ingegnoso giovane ebbe paura... 

tanta paura che ì suoi denti tremavano. 
•^ Perdono... tartagliò egli.. '•: 
— P!p,:,fo(*̂ f... è necessario che tua 

madre tj rispondal , . , .; " / 
La aveiUurata non udiva più. ; ,, ,• 

' Essa da un'ora avéva\faUo tali pri*-
digi di energia, che le sue lor^e eransì 
esaurite,., la carne aveva tradito ia vo. 
Ipptà ed essa al era accasciata' sopra 
una jiòlirona mormorando alcune parole 
inintelligibili, parole senza dubbio di 
m'sericordia; 

li barone attese un minuto e vedeado 
cha gli occhi della signora d'Arge|è8 
restavanp ostinatamente chiusi: 

— Ecco l'ppefa tua, miserabile, disse 
égli a "Wilkie.. .',; _ ^ , ™ 

B aflerrandolp di nuovo Ip. ripose in 
piedi dicendogli con Itono più calmo, 
ma che non ammetteva repliche: 

— Riparale al vostro disordine e |f. 
ffe^a|eyi,..,., .• .,..̂ ^ ,-.., . . . . . . '" 

Là "precauzione ndri era superflua./ 
- ^. 

^ - " • 
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quali portano molta offerte ìn denaro 
ed usa parta del .tesoro swBro. 

La crisi inturn* >1 cora|iHca.': 
probablk un colfo di Stato : b «ìio-
gUmento della Cftmera Sembra ceVto. 

Lo Osar non ÀJpiii^v soddiikfaUo 
delle (.L^dlzioDi 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ * 

I continui mó*1montÌ?deU9|gJps 
dissimulano IflLaperaziòniìproJlilite. 

II quartiere generale del Romando 
SttpTenio viene traslento in Alessan
dria, piazza ch'ò sgnalmente distante 
d& Huatciuk Q d& Nicopoli. 

Pera, 14. 
I pasai che datino accesso ftUa Bai-

garia ed alla Humelia venVoVo for̂ -i, 
tìflcati. - ' • > • , ' '• 'i 

Turn*-Sevèri», 14. < 
Lo batterìe da oàtóp*aghà che ài 

trovavano qui furono sptìdìt» in fretta 
a Krsiova. Ieri giunsero 20,000 ruaaì 
a si accamparono ne,v dintorni di 
Slatina. 
^ Sambra che il paesaggio del 0a-

.ny^ îo verrà tentato in queste vici-

^ , t S n njflsse dì turchi, sì concentrano 
presso kladova. 

- ^ . ^E^>•^fry^ 

Cóìl n. decPtìid dèi 20 maggio 18* 
i coniiii. luigi; ̂ îprefeuo (jjprìnia 

e 3 dìsposintoh^ dei'min)#i^y-re-
ito ài suo posto-£lÌconBÉIIfiird di 

^ ^ u . 4 ^ . ^ _ , . 

*^.^->. 

-j+ . 
= * ^ ' ^1*»l PPMIfWII 

.^ -
. -u* ^Ni 

i -
^, ^ 

I ,^ana cointii. j*ieiro,^gretóHo giene-
l^a nel, Gonjiglia di Stato, nonì(oatO 
cònàigtiere di ^iiva; ' ' f j 

Cslfitro comm: Salvatola, -Ispettò^' 
per ritstruziooe lnf*U8lHalè e professio
nale presso il ministero di agricoltura 
e. commtrcio, nominalo segretario ge
nerale al Consiglio di Stalo. 
—^on Rr dtìcreio dal a? aprilo 1877: 
•̂ itfcrî ern! còrfi'tìL'̂ -deiare, consìgiiere di 
''S''''%',";;èoIÌòhQto a. rboscio seguito a 
sUQ)iftf)|iàsiiaâ  

dello Uètiite. Tatto ifilBVtìÓ quastft 
Iqoiftfli troiano le numerose o«m»^eÌ 
iàU»\ caloam-doìomitlol, cha «érv^ao 
«r U loofitruaiona doUa Diga. I r 
emmo i pontoni che Caricano i mlisl 

bilg^Pt, rimorchiati da pìrosca^Ji 
trasportano sulla lìnea della Diga per 
gettarl^^fU fondo 

•"• • ! L i * tòt 

i^^j , " s i ".. ' ?^ !^ r ib i i 

% . , 
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Con 'n firoreto^^dè! ,29 àprife' Ì877: 
.Da Feo comm. Ffi^M^ di 

terza otasae della proviî nift dììEori col-
Solaio iiVssp6Uàyva^pBt motivi dì âa 
Iute m seguito a sua dDaiand9: ^ 

h 
n 

"CITTABÌIA-

- ^ j L . 

ROMA., a4. - Ieri il deputato Ma-
laaio li^ f resenUto la relaziona dal 
progètto di leggdisulle riforraa^della 

-l'eaga comuneìe e provinciale. Si dico 
«he' quella 'relaiyona,; non ,^ las t a^ 

^presentata che prò forma e che non 
sarà dlstrìhttita tanto presto... -, 

. • Le modificazioni introdotte al pro-
'getto teiBÌstctlale sono moìtarfl rila-
• v a n t i , ' ' ""' • • 

FIRENZE, 16. — Ieri mattina, 
proveniènte da Torino, arrivava in̂  

^Firenze 'l generale Me^zacapo. itìim-, 
Rtro della guerra. S.'E. ai trattenne 

•fino a iari sera, ftU'HòIel Bonciam, 
dova-sì i-eèarono tt vUitado Hipre 

•fatto della provincia, barone Da .Rol-
land il conte Casanova, igenerale 
d'aimiita comandante il corpo, il 

-Toniandante-della divisione territo
riale a del distretto, s i a l .^ tn . gè; 

'Meralì ed ufflciali aupprion presenti 
•in Fii'onz.e. - ( • • . . 

Il geiièràU''M6Ì!!acapo partivaian 
mhi per. Roma. 

T i a ^ g t o d»l«Ai*)ff»l4«ne degli 
Allievi InleghWr dóVlP CtìrBO della' 
R. Scuola d'AppHcf^Jìorìe. •••• • ' 

Il Golfo. Neiìe primo ora dél';siis-* 
^s^guenta giorno», venerdì ^ m a g g i o , 
.passeggiammo quÀ; e H presso silo 
rive della Ra,da, beandoci jdello spet
tacolo meravlgìioBO' bhe presentaya 
il vasto anflteeitro delle ubertosa e; 
popolóse colline che oìTCÒiidàno ^ 1 : 
Golfo, cosi leggiadramente dóaérìtto 

•dftl Fantóni; . ^ ^ ' ^ ^ 

-Uìf 

:-. FRANCa,,13. -^.pl^'JPJ ^W^^.^, 
:.di no'i^'^''sÌ punto itìUsìotìi circa ,ì 
i verdetto » c L dat Senato verrà ^v 

• Tìitìsao riffuardo allo scioglimento della;; 
C a E a ! \ ^ ^ a , soggiunge il foglio re-; 

^ftbblicano, di- qualunque specie sia 
Sato-vérdel , to è mestieri che il 

- r e t t o ^ :: ab^a^ tufto1'oh6r.o tutta 
Ift. responsabiV.tà; è d uopo cholalta 
aaseinfetì pb-ata fra il paese da una 

' S f e d un uomo, d.ìl 'altra, faccia 
•nettamente la sda scelta. 

_ 1̂3 _ Il Pays Còrrebbe, ohe 
il W^fnó domandasse lo scioglimen-

•'io%\\^ Camera, entro breve termine, 
'•5h qtianto chenungl ivaavers i che 

il deputali 9i sanaton .dv.simstra^.^i 
\duBinb. si concertino e facciano 
^Un'attiva propaganda repubblWJlft», 
! prevalendosi d^^a l«gp «^"^ ^ ^ 
. labilità dei rappresentanti del p âespj 
.ConsigUa î l: governo di va ersi dp 

diritto cbe gli accorda,la l̂ ĝB^ di 

Sia sul mar di Liguria un noliil silo Ì 
IfnBV salubrè'è fertUe=tcrrwio,' ^̂ ^ 
l>ovG un eCvleiSo rftftnlé îì>ftTm& ^ 
ÔiìVe iu l'dvor de"navigami un seno) 
Cliiudonlo ialorno la nionlagpa e'I lito, 

"Sicché da'\entì \ien difeso appieno, \ 
E per tenderlo in un vago; e BÌcuro, ;, , 
ifiiace in la foce un'ìaolft per muro, '- ̂  
Con ordìn^^ago poi ài scoglio in scogUo 
In vftrìtSpa^i il ìjd loco «i fetide, ,̂  -.; ; 
Ove. a spiegar l'antico ano cordoglio 
Con ironrtje voci "^co; laìor discende. 
Quivi' finirà il rnar con placidetlo orK^glio, 
E quinci & quiaili le sue braccia. Uìiicle,? 
l'ormando, in larghi giri «d }nTÌslraUì,.\ ^ 
Altri seni, altri porli, altri ricetli, •. 

lotautóU contrammiraglio, oomm-
I?^^ìMaTt!nì, direttore djl Dipàrti-j 
mento Marittimo, al quale eravamo 
stati raccomandati dai Ministero deìla 
Maripa ed la ^articolar modo'd^l 
contraramiraglio' T. Bucchia, rafttt^ya 

• a, aofitra, diapoaizìone. affinchè yÌ9ì-
lassimo il gQ|fo, un ptcrolo piroscafo 
a ruote, denominato La Rondine, 
ohe è destinato,ai-,servlgi^di rimor-
^clii^We nel Gpjtoiid^nipoiper guida 
ir lupgoteneiite deialnio navale ;:̂ a-
borré So]ia.i5,iy,la cui intellî BUKa «d 
amabiltà' làscìaronfl in "npj I v pii^ 
gradita memoria. Fa uno dei flió^tri 
primipMslBri ìì vim'tàre la maochma; 
motrice, chtì trAvammo apparteiiaro 
a quell'antico tipo di macchine ' a'bi-; 
lanciere inferiore, t\he flao.dal prin
cipio del' pVeson'te éeéoló fii-.assal e-
ettìso in Europa dalla ramosa fabbrica 
di-BnUon e "Watt In Sbhd '̂p^eflao^ 
Birmingham, ma che à in generale 
scomparso dai battèlli & vaporo che 
si «ostruiscono oggidì. ' ; 

Por^ Venere. ]|i|j}rnammo sai 
nostro cammino per recarci nèlVitì-
aenatura di*^orto ,yesera o sbarcare 
nel catntfere.dtìU'l^piesa 'della cài 
struzióne dtìUa Biga' affidata àlll 
Banca di Costruzione dj Oanova. Là 
ci venne incontro 1* ingegnere rap
presentante r Impresa, il signor Gio
vanni Malinveraijft ..che ,x<>ni;4b)<?nia 
premura « cortesia ci accompagnò 
di |o i su tutti i cantieri dèlta Diga. 
Visitammo dapprima il cantiere dei 
massi artifloiaìi in caMàtruànÓ, èho 
dovranno servire a vi^aaso dei tor
rioni da erìgersi sullo rive del Golfo 
dirimpetto alle estremità dalla Diga ; 
poscia osservammo ì cantieri par la 
costruzione e'la riparazione dei poh*, 
toni'fl'ì^annesÉta offî oina *meccanièa ; 
filR^^tU Idiàiitto un po'sosta per ri-
focUlaroi nel prossimo vill^iggio . di 
Porto Vènere, tantp vagheggiato da-
i n artisti: ' ' 
„ Sprf̂ e aopra una htnizafrà erta sco
llerà, the ad oriefatè guarda l'isola 
ftlin"BHav»^'a-^ttìè2zogiorno'al.i8p4B--

gè.entro ili Meditarraa^ : ha h casa 
alte, ristrette e diroccate, a pìb'i 
dello quali di continuo s'infrangono^ 
lej^od^.^ ^j^aiftastiea torre che ne 
adorna la porta et' ingrosso, lii gra
ziosa pìazzfttt;à'''d6l'Udo verso il Me-̂  
diterranoo, la rovine dell'antico ca-' 
t̂elilo- stìll'alto- e^qUòlle' della gotica 

ohitìsa di S. Plettb, che fu eretta 
4tMla fondamenta del vetusto tat^pto 
di Yeaere,, formano un quadro sta-

P ° •• " ' • - . . , . , ! - - i H - -'" l 
tk chiesa avoW li^'aircate'a 8ei|to 

acuto, era abbellita da fascio di inàr-
'm^pOfilbro 9 di'bianco di, Carrà^ki 
ma ai optano ancora gli arch', a tutto 
sesto, dèi tempììi romano. Nel basso, 
/della rupe di San Piùtro si trtìva'la 
'sjpaziossl^gròttK:"detta di.Bjrr^n, che 
8 interna nel vivo scoglio quasi a 
l ìpyo d'él tóare.Uiiiiodocbè le onào 
•''ifi si iiifi'aiìaono entro fragorosij.^ 
'-mehte :'iioì''J)ar vi Enettemmo piodP 
"e iaìcuni di ubi lp'yMont?irÌànlenta 
baciarono i iilàWèìiìì''̂ è3e;ndò solido-̂  
Iati sui Wh^cilaginosì tótischì mai-iniJ 
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ruenflo I tino Ora «1 stanno 
pontoni ^ . l i u ^ w n n o cade£«J massi 
dìrettam'ftjite tiS jtlqaa attra^é^so tra
mogge, che si l^ranno ol^a4ere ed 
aprire eflttìrn&méis'te medlailìi sarti* 
eieesche. 

U'^ 
•̂i 

ì ' • ^ - * -

Diga. La Digit sarà lunga hn oh% 
lometro e la s^lTestata o^jà^nt^le' 
disterà jMìt pùnU del ' l ò^» i t£41 
Santa I M a di-4m %itro't^Hùnietro 
circa, montro la Testata orìontala òi-
fcierrà dalla riRpetliiya^^ntiK'del tor-
rtouQ dCSanta Tei-oéa diuripò*mano 
di un chilometro. 

La Sdsiono della Diga avrà la 
scarpa dell' uno di altezza sopra uno 

^dl basa ^lla^pirl^tì 4^1 golfo, e del due 
div.aUoTî a .'lopra tre di base dalla 
Varto del mare; la larghezza al fon
do sarà di circa 41 matri a quella 
alla sommità di circa 0 metri; l'al
tezza media sopra il fóndo sarà di 
circa mairi 17 iocoucludondovi la 
presumibile alteZKa di sprofonda
mento della D ga entro il fangoso 

•fondo, ed avvertendo^ che là som
mità dslla Diga dovrà trovarsi circa 
nft' metfo sotto 11 pelo dell'acqua. 

,;|l nucleo della Diga^^arà (^sti^uito 
da massi di un peso inferiore a oblile 

'chilograqihii, le due scarpe, sartùino 
ccstruHe dà quelli d'ùtt i^ftS^da 
mille a àu&ttromila chilog. e la som j 
mità avrà massi d'un peso alquanto; 
maggiore. . ^ 

:.-.,-^-!, 
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Incom'mcmndo la coaira gita nel 
Ilio ^̂ ^̂  JS" '*''|^^\""i^^^ iljQ. fGolfo pftàaammo in mazso aUe Nitvi-

7^^tV^^^^^^ vedere posti \ Scudi: la f.-égata mkrikmèlame 
in istate d'arresto gli ufflcii di quelle 

^riunioni. '̂  , " , 
i r Journal desMats ride del 

- mira&tie.accordo dei partiti conser
vatori, e osserva che «se: la ,oampa-

.. èna.conservntnctì dura ancora qual
che weaa-vedremo per cer to ,u gi-

.glio, l'aquila e il gallo perdere fronde 
e penne in singolari ce|f^n4,i., .. . 

; , ,, Spettacolo m certo ^or^e-
aclamano i Bébats, e che dovrà/iàl-
zore l'animo dell* Francia tanto pro-

' 'Sfondamento prostrato dalla Kepub-

INGHILTERRA, 10. ^ ' L d Stan^ 
_ ' darà' ha^ da Costantinopoli : ' 7 i 

G.unirono notizia aoddiàfacentì re
lativa -alla posizione^di'Mukta»' 'pa-

•'^cìà1'il 'quale-dicesi abbia ricevuto 
i^aumercBÌ rinforzi,'ed abbia costretta 
'i Iùtaì a cambiare il.'loro..piano, ̂ i 

, {jcampagna. , l . .-.••-• •> •• -
. iSPAGÌìA,.10. ^ , S i .ha,ii,*) San 
^Sebastiano :r<jhe la -deputaiione; pro-

, -viucialQ ottenne che i giovani della 
coscrìzionft.di quest'anno s^apo,di

visati dal presentarsi al Consiglio 
__VèVl8iùàe, 

Tutto*!! bontìrigerite è riscattato 
'*Ìàha' I ) ePa i t Ì t ì ^ V'^Hai :Munìcipii 

dell' interno delia provincia'/Si spera 
' che lestaà^d'avVtìrrà'bslU Biscaglia.; 

- , • : . • , : • A i ' -

per gli artiglieri, la corvetta Carac-. 
dolo per i 1 torpedinieri ; '•• trasporti^ 
Città di Genova e Citià di ffapf^li 
per i mozz> ed .i fuochisti; poscia' 
,i;Ìmarca|^mo alla no8,̂ ra;.d9StKa l'im-
nieniio spazio Òccû pàto dal Nuovo • 
Arsenale, uno yoi'î î h balli, del moa-j 
do; paasimmi innanzi ài diie più-
bei sani del ;GoIfo."qdéUo delle G.-a- : 
zie,-e qftellè Ai Varignano, separato' 
idalla puntai! suUàSi quale sta U LB»-| 
K.aretto; fu in questo lungo ove venne; 
rinchiuBO G. Garibaldi fijrita: e fatto: 
prigioniero ad.Aaprompute, Pf>po il̂  
séno del yarign^nó'è.^tuato.iilvaslo; 
fqrte Sinta M.afia, che' ha di r u--
CQatfó'̂ dall'aUrà pàvtà del Golfo sulla 
linea di minima larghezza, il 'tòrto. 
-Santa Ttìresa; è tu questa linea ohe; 
si jjta impiaiiUndo sott'acqua la gran-^ 

^dlcsa Diga dr'imassii'ìnaturaìi cbedd'. 
vrà .xmi>edire affatto ai bastimenti ilj 
n^saagg:pi:nel|a paTtei, e^oiRale'J del 
(J|)lfo;:diie. baTcî a coni peign^li^e, fa-i 
nali indicano jie,due .estre^it^ àeUs. 
medesima, il cui tracciato ò .al.jii'èst 
indicato da hiòUe'^òW ^allàggià^t».] 

'[ tapjòri,,^^ìlà 2)jiirfl, Laaciatp Portd 
V9nore,j traversammo lo atrotto chô  
CL,4iyjpÉJYa (iall isola j*almarii^,, e 

caya,di pietra per, la, Digv,:^*^-' P»' 
,̂«''̂ SHIF? ' ' «^^.4P con cui •QBiMl!^'^. 

di mancine a di catone i.maasv sono 
traas^nati sopra Izzi fi jp -ai pupti, 
d*imb%rcS, oppure sopra ì. binait,. 
d'ondf, mediaute carri, yengoap^ppr-
tat,^ su,̂  poi^^ni. Là pura eSbitùjiì o.cj-' 
(iasióne d'osservare i cunicoU.eà i 
pox2Ì per du,0 enórmi mine, l'una 
colla carica ài 8000. chilpg. di poìvero 
e r altra, di 6000, che forse . ora 
séno già eaploaa, distaccando un^a-
nofme pezzo ,di mónte sfittóstinte 
ad" un vecch'ò Gaaiiiggiato. Ci trat-

XejH f̂flmo alcuniJstanti ad osaarvarei 
con»e .ì minatori conducono j['o|rdina-

'W'IàyòVo 'dei' fori .delle pi^ccole 
'mine e cosi pare ad ascoltare gli 
• Ifetèreaiiantì dettagli che cì dava l'in-, 
gegnura Maliuvernl, sullo efira d'a-
zionei delle due gigantesoh^ mine' 

.accennate, runa posta : noi' ceutro 
d',iiiira masm calcareo dolomitica,^ 
Ì| altra »,6i c^tfo, d'una massa cal
carea meno resistente. . ' 

1 

* 

^ _ ^ ^ _ - ^ x n J B V T 

W' 
•'àmnem^À:j^'-' 

't^Ìipb*e!^8^ abbellita d̂a paltóizf, ;ma 
•che ora è '̂scOacesà ed a picco dap-
pertUtto^ifaori^cha 'dail lato che pr»-j 
spetta Porto Venere. Fu da'^qhasta 
isola che per lai prima, volta, sì tfA^aj 

d'oro," che SI ostrao da ^olti i\\K^\ 
D .-.podizìom nel psrao'.ale dipendeijtai luoghi circoStantìif'gblfo, e del q^aVei 

• ti'ifm'tìtaro a«|l'iaieruo, Ir̂ i ìe q iali' 'anche qui'aTadòva ùbbiàino^ a%gi ' 

La Gttsxetta U/JimU del 4i giugno 
- : ' : i i - • • • • , . : • •• - . ' - . ' conmiie: 

i Risalimmo sul piroscafo e gìrain 
mo V isola Palmaria dalla parte del 
Mj^diterranepi ; ohe essendo !un po' 
agitato, fifieva. subirà a l , mal co
strutto scafo fo'-ti mo,vimenii-dÌ...,rul-
lio fl dì becchaggio, che riesci rooo 
penosi a parecchi di noi. 
, In questa glt^rella inarittiqQadiipo-
chi latenti'yedenamo da lungi la situa,-
zioiî * dèlia famosa ffrótta'àH €(>• 
lombi, di tanto intereàse per '^W 
etudii dei "tempi praiatorioii còme lo^ 
dim.ostrò il geologo OipeJliaii di B)'-| 
l O g n a . . i J i ! ;•.-•.' •- - l :-, •-; ' • • • 7 - ' • • ' -; 

. < Passaimmoifra l'isola Palmaria e le. 
isolotta d6l/.Ti)ao'-6'd9l)iTinotto pwpj 
rientrivr3.o.qì gplfo ed avvicinarci al 
limite occidentale , 4^Ua Diga, flan-

.;?l*3ggUftdp Ja.^riyierV di, Ledici, 

FonderM^ pertusola. Abb^ndonatai 
la. Diga, cì dirigemmo'vei-sblPértu-
sola par vlsitmHV' gràéde ^ìftoiO; 
della ditta Thomas per la ' fusìdhe 
dê  piombò àpgent (ero. Vi notammo^ 
parecchi fjpni oriKwnÈali a vertioali, j 
. di cui alcuni di'̂ isĵ ^Qia molto yfi^tatp, f 
per r arrojitìm^nto a la fiitizi 13a9̂ dai 
minerali; di pioittbo ; còsi pura * Utta f 

^Ventina di caldaie alla Paltinson 
por la eeonomioa separazione deUe. 
piccole quantità d'ailgento, una cop
pella inglese^ una vecchia macchina 
a vapore fissa per dar ,.inovÌ«iento 
alte macchina soffianti, aito ^ompa 
d'àcqua e%d una macchina tr.tura ' 

s t r i d o . ; f> •• : •• ••'! ' \r-, r- ^y. ì: : s ' 

^ Notammo^che si stava costruendo. 
,uni Janghissimo' oamìdó stti^iflanchi 
del mont.e,^l;^|,8at?oJ> Utt/orte 'e 
che si sperava di ponaeguire, oltre 
che un taigUoT tirante d'aria, anche 
•là 'fibildén8aziona di ̂ aléurir prodotti' 
^volatili ancqra^ utilizzabili.':'U4' ; . 
;,.;^|&pprodo allo stabilimeiitOfjape^ 
modìssimo^ q Ja diaposix^ne pi s^m 
btò ben oriinato. ' La ìiianstrie d^l 
piombo so no,,peraltro fra quelle ohe, 
piU coufUrHaho raftimo doll'iglflu^sta 
'per le terribìU paralisi che dolpttconOj 
gli operai, continuamente espoirti alle 
emanazioni del pion^bo. 

Compiuti cosi lai nostra giornata 
dì osservazioni tecniche, f̂ m-no r i ' 
torno alla S,>ezia, pi.sgando innanzi 
àiÉalipedio di MuggiatiOr che fa 
ìHustrato dalle esperitìiiZ'S fatta l'anno 
«corso col' famoso cannone Marghè-
ritat e al cautiere* dì S. Birtolomeò, 
chiuora^ serve .'saHanto.di deposito di 
carbone par le navi da guerra. 

-(Continua)'-

.I^ii«ÌO. — Fu pubblicato dal Mu
nicipio il seguente 

Visto il disposto dell* articolo,,87; 
, della Legge di P.,.S. e d^lVarticolo 98, 
dtl Regolamento esecutivo la Logge 
stessa; , • " ; . ;, . 

Visto l'articslo 146 della Legge 
comunale-. 6 provinciale ; 

/Neil' intertìasQ'della sicurezza puh-
bllca e del buon costume, si pubbli 
ca il„,tanQv^ dellevìpreacrizioni mu
nicipali suir esfiro'z'o del nuoto: fliSÌ 

Ecco H rèsoronto : 
• ^ .-.^^^ •, , J?»«m(^,^.., 

; LJttoassi opttikti/̂  " 
«! fWioambra iS ' r a j a n. G^ mi 
rappresentanti à^U(^|[iilont 

. Credili nar r a t ^ ^ » 
rmt iye al 1876, ciors 

. 2m GÌas«ppa 1, 0. 
: | | , Cfìoro Cario detto Siveviuì.l.^. 

Waiello Antóiiio I. 9. •„ "~ 
ifip'etta Autaiii» 1. 0..w^L. ^.^i 

Deficienza di Cassa alla «binsa dal 
3B70 che sspà portata in passivo 
dall'anno 1877,1. 9.13, —Somma to* 
tale. L. 1318.13. 

Uscita 
ì. Defflcìenza . di Cassa risultata 

alla firia dal 1875 gfuata apP^Và-
zioneMunicipalà dal ftpaoco ito 1875 
Ti. X0.330 9t5,: div. n i dei 21 luglio 
i,37(j, I. i£ .air f •• : : 

2. Onorario al maestro Simeono' 
Giretto, 1. 900. ^̂  

3.Nolo.di,uri piano foriel. lT3',50.; 
4. Spese d'UlumiaazionB L 7L37. 
5. Sp^ao di grat'flRazione, 1. — 

, 6. Assegno all'esattore ed inser
viente 1. 179.96. ._, 

7̂  Spe^a divsraa 1-J7-99. 
S^'lpartite ihoaatto come dì contro 

!. 33*.-i-'Somma totale l"13làU3. 
' Deffi-iienzft di Gassa ài 31 dicem
bre 1878,1. 0.13. A < 
il L'Aiìwiinii^razÌohé.''X 

' a i d t t IWilTiiSMtn. "-^ Gol tr'atlo 
delle! orai 7t SOpsono partiti questa 

.mattina gli stiidunti anivarsitari che 

.vanno a V«>uezia per l .inaugurazio
ne dalla lapide,ad Aldo Maaasjo. -
'. 'Toriierànno, Crediamo, qdeBtà'iferà 
tìol treno delle 12.88'. •'-'• ' ' 

miffl^ràsBle. — Certo FarÌBeU! 
„ H"̂ ''*'**'fR *̂* mentrii espaclmentava ìa 

ilxjratomtrojtoiiiiaae cavaili, cadde 
3 ^ ^ ^ # 9 à |^,,'f ratear ossi la «amba 

T. - \ 

W l*»;fanciulla p | 6 anni EdrtoH 
/ | g a | à | aSaata siMbnricciuolo ohe 
clreònBa' il aagratc™i Santo cadde 

irr* frattlrandoat il braccio de-
» S 

* 

1 

: 

e.-i-

« 5̂8 l i n a a*l!4fta. 
— L' altro giorno abbiamo parlato 
di una rissa succe84% fra veneziani 
e vetturali d qui. aggìungando ohe 
secondo le informazioni ricevale ! 
vtìtturati orano dalla parta della ra-

sdamane perà leggiamo nel Tempo 
,che quei vonaziaiji ai sjno prusea-
tati alia redazione <ll detto giornale, 

^dichiarando che furono i vetturali 
y manoaró ^i','p^t|L;^ ohe aggiunsero 
anche l'insultò e la vìolea»». 
''^ '̂ D'àl lorb^ canto i vattarali Hoat̂ n-
gono ohe U patto ara b-insl di state 
a disposizione di quei Signori iiao 
alle Ò della sera.) pàr;6 eoa fsrma-
tiva nella località dì Érenlelle, non 
dijtornara in città, par giraiilaciu 
lungq;,e i^ largo, comméssi prataa-

(Ora.chi», la due catupaos %inna 
suonato, e oha ,l 'autorità rtatar^l-
mélite atra preio la GMÌÌ ad d i j à , 
crediamo inutile aggiungerà iiUî Hori 
osaarvaziónl, solo deplorando gl'iti-
flulÉi'ie ie yio^aza d* qa4»ivqAift 
paiate provengano, 1 ir 

detprmiua,jioV,pre^6nte, prcfvvedimen- ; 
'tb eha la'itìfrazibne delle roedosime' 

^ * * / !••: 0 , . ; . l i f i-T fi 

Ci soffermammo aiquol limita por' 

acqua 1 massi per la ,l>i,gi; alcunit 
di noi anzi poterono acàndeire A^\\ 
JirÒscaf'S' e m M à r r - s a l ^'p^nttó,' 
dova o'servarono S manovràire sottoj 

•l'itnpuliò; del'vapore, dit^'^'argànìl 

Uuuamo le seguenti: adite due porte dèi 'waiàWTàXwto 

l&4»raU'per tiraBe dall' indentra in'- j 
inanaliieui :pontoné!i.nii(JlgaÌ,nèd inot- ; 
;tfe,run tayao argino oeatvaU per aol-'. 
Jeyarlì .«jàMcift^lii c^d'̂ r-ag^a .tmara : ' 
havvi eziandio un xinjJtu. argano,, ' 
del qiiaie. ai fa u^o ciaando iryuole i 
aocompagaaré i'màs'si in ua^' dèter-n , 
'(tìlWata'lioSztoW In fM'do'^'tóir a- ) 'et 
f d ^ à a . - - • ' ' • ' • - • • '•-•'• • ' • • ' • • ^ Ai 

sarà puriita con ammenda ostsnaibile' 
a tire 50, e non miriofadi lire 30.; 
oommaUbiìi 'ìh^'paso 'd'insolvenza 
hpglì arrtiatiper''l&'giorni. •• '[ \ 
Estrdi0 déV Regolamenta Munici

pale 1° apWid 1809 n. 5H8. ' ; 
Art. 57. L'esei-clzio del nuoto è* 

proibito, lìf^ìV interno della Città, nel^ 
tratto dì'flume di fronte alle Pòrte 
Contarine.e^faori di Porta Venezia.| 

--VrAft. SS^rflinuoto è pttrmftSfto dal 
11 giugno fitutto agosto,.apoca nella; 
quale scino .attivati mazzi di sorve-

'glianz^ e, d'CBOcom-̂ o; ,^.:tutglft^.^^ii 
nuotatori, fuori di Porta Saracina-

'sca; nel braccio di 0amrt;6h9 dM; 
bastiona Ereniile'aàorrh sino' alla; 
marezzana-a pfecisainente nello spa-l 
zio compreso fra i due'ségriEili, pr'Vn-j 
cipiodel nuoto,Q termine del nuoto. | 
(1 Art. 59,,Na8auno può bagnara'^ ed^ 
eaerciturai al rfu'oto: senza easairatfon-j 

,y^pje«t,einente riparato con mutaBda; 
da nuoto.it'rv; ; , ' . . - - • • . : • • :-b \ 

, , P^dovfiyp.,giugno,1^7. Ì; ; 
L ASSESSORE A ŜgUNO 

' PICCOLI; ' , 

F i e r a , . — Terminata,,la fiera,; 
"Pàdova i^i^reàeTa sua flgonómia a.i)t-
tuale: utm rlttfangóno ohe l banchetti 
0 i basar lungo i portici dal Cnrao, 
,6 î î BqJt.ti sulla Piazza Vittorio Eia* ' 
nu'elè. 

^ •• - \ , 

LSL fiera nalauo complesso fa dì-! 
scretamente ai^imuta, e iMono qual
che bor9tìgglo,qualr.h9 calcio di ca
vallo, qualche riaatì- di nesaiii^a im-^ 
portanza, la sioàrfiEsa pubblica ei ò' 
maotQouta m> ottime,coadizì^ni,, 
. P4 die dobbia^no fare.uQ elogio 
sincèro alle autorità sia governativo» 
sia municipali/jper la loro aorve-i 
glianza,' è'jjér il'mòdo conòUiànte : 
nei preveqife o ii%ll'appianate diffi* ^ 
?Qltà. «empra, ìjnevitablli cofl^^tanta' 
afaueaza di persone»^,..;.! „ ... 

;Ejl3lr«tO ,«nbPèi-^-»y^ tesércizii 
^del circo 5u^rsàlit^tFiaas^a^ yittqpio' 
Kmanuelo attraggono uà pubblipo 
mimeròSo, che fjsteggia sempre piti i 
caloro5amentd quella brava' coi^pa^ 

TM |I dvatienicQ&titi rieticono tanto pìh 
graditi quanto più variati, ciò che 
forila pno deìjuigliorU«qtti«itii4tìUa 
conipagaìa Suàr. 

Annone ìa rappregentaziono dì quo-
sta éera ò svarìatisaima. 

Oltre le fatiche dei migliori arti
c i , la pftìMtitaziiohe dì òavalli kra-
maeatrati, e pantomime con balli, ai 
produrrà il ceUbra lottatore 

BAHTOL^TTI , 
colla flua prima grande sfida contro 
due gióvani forcisaimi di Padova,! 
premio at vincitore 200 lira ed una: 
sciarpa d*o>iòre- ^ 

Si^prodnrrà! pure V altro celebre-
lottatore francese ' • ] 

' =' Sig- PIÈKHE RIGAL. ì 

sta rinomata comparala, com^o^ta 
di .ottimi-artisti, e fornita di bailig-
sìmì cavali) darà questa sera in tea
tro Garibaldi un trattenimento' di 
esercizil equestri coii uri= progratn-

,jfla variato da quello deile altre 
aere» 

• ' ' ' 

^ Saranno .presentirti,,,pure,dai sig. 
GuillauiUH i superVi 8 stalloni arabi, 
ft.daj ;9ig. Holdum i tre, elefanti, me-
ra-vlglia di docilità è d'intelligaaza. ; 

j . <;;iiii^ftlsio d e l l ' a l l e g r i a . — 
Questa sera il giardino è/apprto col 
diveriim'snto ^danzante: .E'»/:<;Wo e 
Sinforosa, ovvero un poeta affamato. 

Speriamo che Giova Pluvio, CQB̂  ^ 
bmeniorìto, verso i padovajii pepi 
aver' rispottato la flara, si, mosJ:ri. 
ftitròttantò'^fcorteso da non dJstiiV- ; 
bure l tpìoafl che Tersicore sta' per ' 
honBfigu<rB in mazzo'al fiori e alla 
piante ùol Giardino. 

^̂  Asi«(M»s|tkfo ^S45Pe3;alH..— 
Mandanp da.Rjma,.15, &ìh.(i-axzetta 
d]Italia: - ..-.p^ , ' , 

Al* funerale, •cto"'òbbe" luogo tori-
dei jpovqro deltìgito Moragalìi assiste, 
Vìiiiòxsotad dicemmo già il prefetto, 
ilqua9tora,iUc03iaQJaata delie giiiSp-
dÌB manicipali e gU impiegati della 
j^^reftìttur^ '^j^^Iia Questura. 

Taluni notavano che muncassa qual
siasi rappresaiitanza d-JÌ RR. Cara-

iniorl. , 
Sappiamo che il miestore non h s 

r! 

permealo che anche ì carabinieri 
prendessero parl^ al trMpòrtò faho-
bre, per Qon dare al funeralej uà 
:caratteret straordinario, come ^e^ai 
trattaBse dì un fuuziouarìo i\cc^o 
nell'adempimeato dei suoi dovéri di 
i^zitì. : 
'-^^Halgrado le più ' soleHÌ indagini, 
alno. A ieri eer& non. si era sedpeiio 
r̂ û lai di positivo circa Passiiaslao, o 

. E stato un delitto ferocemente con-
sdmato e con molta freddezza 'medi
tato e preparato. Bjn -18 '̂̂ éìl*"'-24 
ferite che.eobeil poivaro ^cciSolira^o 
mortali, ed ognuna di iessfli-s'sareliìba 
bastata a^ f^flo, morire. . i ^̂  ^̂  
'Sonò sÉàti' operati'molti arresti, 

speciulmouto in 'T.-astevore; 'àia'% 
<nò'rà'ii^h si tratta che dì prdsùnztonì 
assai vaghe. :eto^an 

wl.A » - '&'tìa'jlijio,^;-^ A proposito .dì 
questa pretesa aggressione c}\a. ci era 
stata,•raccontata dalla Ló\nbc^^dia, 
ecco co^i' scrive il Monitore-cTelU 
'Strade ferrate di Torino: 

Noi Siamo autorU^uti a dicMarara 
%%é questa notizia, ripetuta anche 
4̂«" altri gioraali/ è completaraanta 
inventata a di cattlviaaimo genere. 

. - - . - < ^ ' • • • • • 

I l , ' ',}<.! , « ' , ' . ' . ' " . - •• ' • " - • • • ' ' -'••' - "- •• " ' I 

UÈTIUIO DELLO STATO ClVH» 
•Bollètlinorlell'll. e i% 

! 

ì 

' "'ffl^ràeigSl. —Vennedenunciato 
•iin ¥or3»ggfo di'lìire 6 Io dantìò^ di 

+ H . ^A '^^^ 

:r'\'- ^ " ^J Ì 
[ ' I 

^' 

Cenata ©«l'ale, . —, Pì viene. 
comunicato .il^^H^^pconto, .Annnalej 
della Scuola' Corale. ,' ^ ' 

èl6r-4 ' Kel puWica,riò fiaciamo elogio a: 
" ' - ''colóro chè'/'ao8llé%gòht( qaeòta uUlia-f 

sima istituzione. ^ > ^ Y ^ ^ ^ -^ V 

berto Colletti Giambattista perpetrato 
^tì'ua ragazzi"ft:i6HdiOaOÌciUtO'. 
. 'Ui'^Corta' Fissinà Brigida de^ntin-
ciavà'^iin borseggio di L.'701. Vanna 
arrostato;. U:;pregiudicato L; G-v'ohe 

^Tìeftoeirifiooo^cittto dalla danneggiata. 
; \ -ré A t̂rft borsi'ggio v»mnft.fatto ìn 
dBnnQ: 4^ certo Patrlaft'.VftlentiuOi per 
•tì'.«<^rdu •••7 > - • ' • f^'V .,.i--y--'à 
.,:';-T^,Cefto. F,. A., veniva ^arrestato 
per mancanza dì carte e s r̂ocî Q, 
quindi assodato osaer egli alienato 
di mentp»^vfti|n^<(,|08to^ in )'¥;«*.; 

'—Venne àrreaUto certo H.,Q.so-
apetto dì borseggio, 

l 

^ S i" V Jf ' 'J 

Maschi n. 4, —'Femmine n. 3, 
MATUmONl. 

tìaraia Luciano luVerecoado.nagozhnte, 
celibe, con taz/oli Elvira di òiu^pppe, 
po33Ìdenle, nubile. , 

Foresta Gaetano fu Giovanni, oste, ce
libe, con Newn Luigia cucìlrice fu 

" Giovanni, nubile. 
Tfdiìto . dollOf Emilio .fu Giùasppè, far-

'maciaia ceiibe, coti Garbi Luigia dì 
Primo, cssìiingà. nubile. 

• •••••••• •• '.MOHTi • , : ; , • , 
Grifflio Eìisabetti fj Ai'Ueio, d'aWeO, 

mneslra nUlile -
De Multili Priin'::e8i: > fu Francesco,d'anni 

Ì9 civile, Wiha. 
toniolo Lui^ì di Lodovici d'.inni 19, 

I ' ' ^ 

agame, celibe.. " , ' 
tóndi't^iiiiììadì ln.ìo<iHnló^d',fnoi l. 
Chiura ' filvira • di "GitfVìtim;-à'^nni i, 

mesi 9. , 
Bdgeatl'tlilidò di AiigdQ,''d| .me î'S* 
Givin .to-Firitìato Angela fu Fòlióe. d'an-

ni ^oVuciwce, conmgatir.' .̂  
Sele^b n Bredda Anni fu Aiìtoniovd'anni 
^̂ C>?, ddtnésUc», Vedova. '"''• 

•tmti di È^Seva. 
,. '.f. . j ,1 

'̂sCflluerò Xhjielb fu Giaé ,̂irìo,-4'annì 
59. villico, conìiigkto,̂  tìì S. JaliinB 

Maadon Anionie fu Saató. d'a^ifti IT. 

'p0331 

^ • V 
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]Ét. OSSEHVATORTO ASTRONOMICO 

AManodi .i>^hì di Pmiva { 
"Tempo iqtdio dì Pidriva ore 12 in. H a. 24.6 
Tempo mèdio diJRjiwa-oreia^m. 2 sM,T • 

flfHiguite aU'à)tè»a di m. fT-dar nuoto o di 
m. 30,7 dia-HvBlfft iiieaio2'^«' ™*'"B' 

^©Ttì Ore Ore 
9̂  ani |3 nom^ 9 poni, 

7?tK.H j 757.6 

il 
n 

Barom.aO' —min, 786.4 
,Ti?rmQjtt. ceollgF, , "-vaa»,0 
Jensjdi;! yap acq iS.75 
Umidita rdaliva. ,, 07 ,. 

.' 

n 

i i mu •m 
% jfiir.ftVpmcfclvenlo a , _ .,„ . 

'Stato del óiéltì, '. . qy^ai Liquasl .i qiwsf 
, sereifonny.Qlo nuvolo 

'iI^*L'*^?^fl^* •'**'' ** ^' BlfeR̂ odii del l.f 
> •, '! T^Rerfttui'd- mMflimA. E+'fi7°.2 

H.i.̂ . ' éJif.iluit'Cftdiitft'dfti oioìo ' 
flduUe^pofii. dui 3 tullaS àtit del !tf In. 0.1 

"'.;«,MlHCaTI .DEI BOZZOLI 
Xv-^^'-? ^ V T̂S f^ r^-H-" ,1 

O ^ ^ I M ' « O rfef/a Oaìnera di Com-

it 

ÓfMi^i^^il^^l''*' « lilsem'snt.o nostra-! 
l ]ùhM^hU-^ì 5.50 a 5.60 il 'chil.i 

r.i :.!.< -lOiapponeBi da liru"^jeOa 5.20 • 

'vr(<mBtrB»ftML.:.6,20'ii ohvi. 
"; • • '- >G\^plm^ni ìirù 4.70 ìì,,(M,., 
:m^':!mm.o dì .aiméate •:nostratìi 

"^ t . S.IO ìlchil . .r.:n 
-GiapponoB! da L. 4.10 a 500 

il chilpgi-. . ^ - ^ 
mposampiero. (Imppon^flallila 

r? 4.3S a: 4.7(X|r. chilogr| 
r ^ ^ ^ ^ r ^ 

^r 1 

*rogiiacifo :̂daiì'̂ /)i(ff3?̂ nrfen/ff -^i 
Trieste: 

Il proci'83ó politico contro i libe
rali trentini si tlans a porte chiuse, 
U' dibattimento è presieduto da Far-
rari . V interrogatorio ò cominciato. 

II governo aggiornò sino al pros
simo aatQnno.^ .la i; discttasìcna sai 
cpmprome:^floJ ,.. ^ 

Hiilfy intorptiìb il governo sa gli 
epBst^ f ha, ia Ruasif̂  itiajw,ìfljUfrnati 
j | i JiJìeVia alcuni hqnwèd uagnereai. 

-^ • •" '-'"^a .Parigi, U: 
Credasi clia, prima di ricorrere 

«Ilo acioglimanto della Camera, MAC-
' "ahoa tentorA di formare uo gabt-

«Uo di cosViiìone. 

r - . ' Vimna. 15. ^ 
iGortaclalcjff h i iticirìoato Novi-

koff dì dira oonfldanrtalmante ad 
ndrai.-y cvhft'la viait't d«t prìacipa 
filano allo Cziir. uoa.ò cha un atto 
l pura oort^iaia, e scòvcrt da ogai 

ìpaportanza politica e miiitare. {A 
chi la coniano f). \., 

^^.'-^ 

BULI.ETTINO GOMMEHCIALB . 
tKNBzUjlS,—Rond, U. 10.00 70.10. 
y X 20 franohi 22.06 22.08. ^ 

MILANO. 15 Rond. it. TO.OO 75.05, 
I 20 franchi 2à 08 22.08. 

j . Sete. Affari cbimt. •. 
t ios» , 14. — Sd«'Affari svogliati,^ 

J - ; 

Nfllta Dpdixta ài, lori 11 minintro-
dall' interno presentò i ^ ^ r a e n t l 
relallvl all' Inchiesta sul disordittl 
ft^r-viinuti in Torino, in oocaBipne delle 
dimqHtfàXiooì del 4 corr. secondo l 
riauttfttì dell' hchìaata là condotta 
delle autorità a degli «geiiti della 
(orza pubblióa fa perfattamante re
golare. .1 documénti surannò stata' 
pati;o distribniti Hi deputati, cioè 
spuliti loro à domicilio. 

^l^i'ftSóltina, ila Comitato èégreto, 
lu damerà diede alla presìdeiizà l'aà-
torizzaziono dì ordinarQ alcuni la-
vorldi riparazione nei locali di Mon-
tecnorio. Nessun deputato hk pro-
poato, corno neir inverhò aopipao, la 
^1 , . ••'j^ì'^-'^--'-L^k "'^'''^ " "' ' '•'"' oostruzvpao. q.ttu^pftlajzo «Utìvo, ma 
for,̂ D | a neooasìtà di qttesta costru* 
ZÌOÌÌ0 B1 farà eenti re fra qualche 
anno* 

n Sensto |»r68*̂ 6fu.irà Is |sj|a aodute 
por flette od otto giorat ancora.. É 
fero che noi sanatori, come annua 
^inno i giornali, prodlisHflro pèssima 
imprawlpne b parole.^pronunziate 
inartedi dall'onor. Dattre^ìa in ri-
sposta aironor. CorljMta, Il presi
dente j^ì Consiglio dis^'ì elle ia S?e-, 
jiato ^1 sono|>it* nu^^ys¥gìì^atoi<^l 
aéli'oiior, Corbetta;/6ioè) d̂ UjvĴ f̂ -
stfa, che dJ&^£sJlltV^^ E coÀ qttfr̂  
atfl parole lanciò, molto toggorm^nto» 
ttn'accusa dì partigianeria all'alto 
Coneesso. J t Ministero non può por-
^onare ai ^etiElton le ru^ùlo'Àzd che 
aofaìimente e patrioticamente hanno 
^ppo3lo a qualche inaonsulto prov-
VedÌm,̂ .nto e vorrebba ridurre il pri
llo ramo del Parlamento ^Tiina mac-
china di votazione e ad una Corte 
dei Conti oht) ragietra ie Uggì. HI 
k q̂ efl|f,Q che i aenatp.ri^npn vorranno 
mai. A novembje avrowio la nuova 
infornata. •; , : : 
• I^ri la GaASctfa Ufficiale pubblicò 
i decreti che richiamano al Gonsi-
gUo di Stat6 U 'oomm. Zini, E con 

,oià ,è . evitato ì! pericolo cna.egU' 
I |>88r-ihifìiitó alla'Prefettura dî  V0-
dazia, ,dà laifltsatb ,«3ibita. L'ono
revole Correnti fa valere ora i suoi 

: tìtoli, alla penaipae come Consigliere 
]^{ S^itO'o'ìi pensione gii verrà lì-
! quidata, prbiib'lìnent^, "in 8000 lire, 

a aggiungerai alle 20,000 che par-
pisce come segretario dsgU Ordini 

Equestri. Evviva la caccagna.. . 
Ieri sdraiai teatro popólara Qui

etino si rappresentava il Rahagas: 
Gran fijlla.!^t^a questura b.-^^^& rad
doppiato le guardie. Applaudi all' at
tore cha l'Si^priiaantRva er'VaQe il 
peraonaggiQ.creato da SardÒu. Inu
tile dirvi s ohi il pubblico faceva 
io sue applicazioni pratiche... moUo 
pratiche. 

, minlatertì non dìmeatìcaerà gli 
Intsreasi industrSaUt e spera I^Q È%' 
ranno sodisfatti . Dichiara avere 
sempre croduto che il governo posift 
trovare un forte appoggio nel Se• 
nato, e,Ì6 leggi raspiate dal Sipato, 
non fliràmuiacono affatto la faaé del 
Governo neU' alto consesso. Giusti-
flca poi il Governò Cirfta V anda
mento del lavori in ^eniftto. 

Majot*ana d^ce &h^ terrà t^onto 

sp^fa» prima dollu oaiuaiira della 
^MMone, di^presflfltàré Ja'pl^Jtaa l^arte 
de! Codice-^licdmmerGiOf palla ^uale 
trattaar delle società còtbraetciàU. 

Copptno osserva cornei istrusiona 
generale, pp^^^^^oonvenire, e sÌE :̂flno 
ad un certo punto necessaria anche 
agli uomìnl'd'affari. 

V.interpè^anza'è'caau^iij^a. ,̂ i 
Proclamaal U.risuUatoidollQjflcru-

^f '0 ,j^i^ la_^sg^^^^jt j i i )Vo Que
store. 

Vildlcschi è prociamato Quuatore. 
' ^ ^ '• iA0en%ia^S(efani) à 

numantano ogni giorno* @ cha ap-
^^artongoat) fc DaEion| estere. « Il 
^iilntatro rtim^i^o presa Inailo « t ^ o 
tempo 1 lìoìaioU di ^ortalre h Ufo 
jiunnMioualì a non ,yj)}6|?,Xi?fM«, 

• r n - t f - * . 

• • • • • : • • 

^ ^-t 

^ 1^^ wvmm DI w 

.inoltro una circoìara àÙe- potonzo'j' 
kg^ptanf^osì (il ljti | jasiopi,nalter-, 
fitorio rumeno par ^M-tOi dì^ifolon-

irl tnrohl. ir 
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ESTBATIO MI OIOeNALI ESTERI 
^i 

Sl'Kte da Londra: 
, L'ex presidente degli Stati Uniti 
Tisitava io seguito a speciale invitò; 
la vefcchìa e rinomut^ «ittà di Bath 
in Inghilterra. Il treno nel qiialdai 

;tr|jTa,i?a^^gen6^ ^ea il è'rip:;^gho 
Jes80 R-Orai 

R n̂di ItìdlànrgóA g. 
Oro - • - . . . » 
Londi^ trn mesi * , 
Î̂ TK^a'4 , . , ..,;;i . . 

lile^NaKtQnAlfì'. , 
l.rfg^ft Mbaochi , 

ĵ  Banea NBziQPftiet • , 
Xifòni nrkriiuònalV. . 
Ohblipz. meridtotiftll. 
Biec&Tfiscaaa . ^ - * 

Baprji pneràle . . . 
Baiioa Itftlo germ^. ^ 

!pr4aì^f?Ì5l§lE^^ 
, I^^dita ff-aĵ etìso- ti 0|o 

:̂ rLo¥®fei-
Ferrovie Lomb. Veo. 
Obbl.l''(^rr.VE;ml866 
Ferrovie roninne . * 
Obbligazioni romane. 
Obbligazioni tomb£irile 
ATÌDin regìa l?tb^nclw. 

yjambio sa Loudra ^. 
Cambio auil'Italia. . 
Cofì̂ olidaU ingteat. . 
Turco ; • . . - . 
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Saseritle'ver fu filetto ai'Bftrlino'ilb* 
hM^b '&P^Reichstag contro il prò-i 
fei^y^sta Love. 
^ PIETROBURGO, IB. — Ufficiale 
— Dopo il 7 corrente lo truppe fa-
cero parecchia ricogrrixìoni dmansi a 
K»Ta e sotto al fuoco dei- forti. ,]l!l 
^Jp.$Ì)^ .ir.graoduca mèi^K^Mp^^ 
£ìono personalioonta la posizione del 
nemico. In quel due giorni ebbimo 
15 feWtì̂  I Kurdi di Thamur sì sono 
aottomessì. ,,. . 

LIVORNO, 15. — La .corvatta 
GttisWdo è partita. 

BRINDISI, 15. —Il piroariet^ Af-
fondatore è partito. 

QI-RANTO, 15. -->,:La «.quadra 
permanente lasciò questo anoorag-
gio. • ' '̂  ' 
. LONDRA, 1 5 . - ^ Al For0Ìgardfflca;| 
dicasi ohe gU ufficiali, inglesi, che- CotiaoUdato inglese 
servono una potouEa oh'è in guerra. ['JJJ^arde "* ? 
con Un'altra potanEa la-quale è- in Tiirco . . '. '. '. 
paca coU'Inghiltorra» devono laacia- Caorbìo su Berlino 

Ire il poatq o rinunciare al grado f'^^"^" " * " 

% 

m co 
, 69 ,80 

iU m 
m 63 

V a 

Ferrovie austriache . 
Dnrica Nazionale . . 
'. Napoleoni tì'oAO . , 
Cambio su PaKeì . . 
Cambio su-Lonar^i , 
RendiVa ixuetr-argenta 

'•-' ^^ » in corta 
Mobiliare . . 
Lombarde ^ . 

L: 

furono, arfcómpagaato ^ da...eDta»iasti-
oh'è dimoatrazioai» e gli urrah som* 
bravano non volere quasi piti finire; 
le Htradoi le finèstre ed i ' te t t i dalie 
9aa6 erano"i(ejni,di'gànle- Alla sera 
il celebre uomo partiva per Londra, 
Eglijfa'olfcrenìodo aoddisfatto^idi qua-
ata Gordiald aeoogUeasa. pJÌCdai ohe 

i | ,gano|-^é; a^^ i&ta i^ io f l f K i ^ ^ 
o&Ysv ft'Viainaodtìvacertadnente saM 
ricevuto con tuÉto" ir'il'iguardo aha 
merita.!Àr'^Jugho'^^ef^li si.trovefl à 
Parigi, per paaaarepoii alcassìSètti-
mane in lavizKora. In^i vìsiteri la 
Danimarca^ la-Svezia^ la Norvegia e 
PietrpbuiTgo, in ga.\&a. cha aoa. sar i 
in G'ìrmaaia ed la Austria che la 
prossinait primavera; il generale paa-
sarà rà'ntiinno ooBa sns'famigHd in 
UùQzis^. Le dimofl&aEloni di aiinpatia 
fatte al generala in Inghilterra fé-
cera eccellente impressiono in Àme* 

1. ^ — i -
u ... 
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PBBiERE ^MM SEBA 

parlamento ualìaiio 
;:Kmi Legislatura 

SENATO DEL RÉGNO 
PrestdòÒKa-ì^oyaid 
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KORTRA COtVRÌ!>POSDEÌÌZ\ 

fe 

u 

•^^ 

h 

e Rqma, \b giugnoì 
ij I deputati partirono ieri sera quasi 

"tutti e II palazzo di Montecitorio è 
lornato- uà .danirto. Resteranno a 
lioma quei' pochissimi che non ab-
bandonnao inai la capitala por ra
gioni d* impiago 0 porche trovano 
più comodi ì'iocali di Montecitorio 
iche quelli dello case loro.... che 
non hanno. 

et ,ftt uu^antativo dì .seduta. 
J' preiaiiti, erano circi settanta e al-
i'oriina dal giowo ara. Il progetto 
4i legge, da tiinti anni presentatq, 
fluii0 stato dogli impiagati civili. 

, Sulls, proposti d-ìll' onof. Miner-
vini,,il .progetto fu rinviato a no-
•yambre, q'tì'iolo i bilanci eJe discus-ì 
«ioal'jgohtj^phì.,àrdantiMm^adiranti'p i 
ii' o3aniiniir|o,^^K?pui'e «usi progattoi 
d; hg^^ ^yrtìfib3 ti:jvut-) venir di-
acusao a '^rgmzi, come ha chiesto^ 
fiù voUfl^'òoor,. Cavallotto, | 
li l a n a tem|i^;5om8:i" il uo^trb ii^lj 
iiualeipiù ohe at-regirjIaEoenti.gU impia* 
Igati.Boao soggetti al. OApriool o agli! 
'^arbitrii dei ministri, utta leg^y che 
jdi quelli dìtìrmioi i diritti e ì dtì-l 
^yerir^ di qutìatì freni le prapotenzei 
A davvero nt^gsaria, piii di tant^ 

•altro, dtjfltiaate alta proolamaziontì 
|.platonica.-, dei granfi principii, ; 

ì 

i '.tSedìita 'liei 15 giugno. ', >-
jRossi^A^ svolge un^interppllanaa 

sui trattiti di cjmmercio, chiede che 
Il sifttBraa tributario, aiŝ  reŝ o piii ^>n-
forme airartioolp SS^dalIò^ Siglato, 
ohe Viatrulsionà tt3cnìca_^viinga ordì 

goziatì poi; rinpo^W^ tf,^.litftli t̂ j 
CDram^roio il^m|nl3tèr9 preoccupisi 
delle coudizioht deir taìaitiria e di*ì 
iàvoratorij^^aUaotv .: ; .-. 
;: Dcpretis riconoaca^phe il - nostro 
aistoma tributàrio hlT^moUr ^'dTidtti » 
pia però non può̂  essere trappo/^tto-
mxQ cowtrb'^t'auol pfsiaotìiiàori ioha 
tiovavansi incalzati; dulie necessità 
dell'iitàki^JWii ^ . .^i t tol l^hB V im . 
^osta fondiiiria in Italia sia leggiora. 
ptìrla delle difflopltà della perequa-
ziout?, ma tjpora parò che. U qua 
ètione sarà «cìolta.liicoHo'iòe l^'gra-
yQzzo doll'aliquota delia taa^a dì ne-
^^es^^a^niobUe, f^ jiirp^gnl^ro-ddi go"̂  
verno m' proposito puosui desu^raere t* 

.,„__itò^alle 11 del 
mattino a Bj^tK uOvaTcx^pf4sidaate 
veiìiV'a riceVu'o alla ataziotfe dal go
vernatore, dal GonyigUo di città, dal 
sigaore Teodoro Canisiua condolo de
gli Stati Uniti a Bristol da molti „, - ., . , 
membri del Parlamento e da «Hre ^ « " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' ^ ^ " f "«' ^ ,. ^ ,̂  
AuUin.f^ r^^v^i^f.^^ 'K^^ J.^^^ ÀI Krt/i'rtA " VALLONE, 15. — E arrivato H diekfnteperaone.'Nonmeno di 50,000 . j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ondaior^ e ripartirà 
persona erano quivi riunite per t e - Ipeljpireo. 
dera e per aalut.are il generali;, .^e 1 GÒSTANTINOPOLÌ;1&, -T; ler lvi , 
contrada della città erano adoriate 'fu p^nsigho di guerra sotto la prot 
'dr bandiere inglesi *ed ''amòHcane. ^aidenaa del Sultano, I rusai. occupa-
Tanto l ' ^ iVo quariio la partenza roso un'isola nelle vicinan^ie di Rust-

' ' - '^ ' ciDK, ma non hanno ancor* passato, 
il DanubìOt Kara continua a resìstere^ 
Le^itrappe eglz^iane attese domani, 
r^tóhoraiisi aublto aul teatro della 

^fcrrrli.H Sultano ricevette TEsarca 
!di;J3ÈilgarÌa.. l.(IiflpaocÌ della guerra 
nu|lÉi recano d'Importante; ,̂ , 

;• CÒLÒilBOi U . ^ .Approdò ieri 
il -vapore Maldbàr^ della socltìtà Ra^ 
bastino, pi'oven.iente.da Î ì̂ ppU .^,^i-
raitò a Calcutta* V ' •* C" / 

.>VIENJfAt 15; — lia Conris^on^ 
dtSn%a PóHtica ha un télegràramia-
.̂da .Bslgrado, ^il^quale dico che la 

'Serbia in tutti Lcatìi resterà neu-, 
Iralé, a ohe all'apertura deili S^a-
fCina il'discorso dol trono constaterà 
'̂questat neutralità^ 

V£ENÌ̂ lV> 15. ™ Furoncy arrestate. 
cìn<^ae persone appartenenti? all'/n.-
torìiazioHale. 1 (^cumenti sirqUestratr 
provano l'esistenza d'una* pxbpagandtti 
iuteraazi^ipii^le par provoc^i^a una rU 
Induzione in BSassia « i Auitria-

AMSTERDAM, 16. — Risultato 
dSll6:sl^ionl alla CàDoera: 27 Haiŝ  
taiif/^ 14 a^tL-liberali: due Mlo t ' 

, TlioeraU gÙàdagnaro?io 5 seggi. 
• BERLtTSO, 15 : -— L^ Post coa^ 
stata cha, le dispoaizìoui d^i Mao
mettani i3Ì Palestina aoab o^tiii .̂ ai 
pl-i^ti^ni; il governo tedt(8Ca si sa-
TjBbV̂  rivolto alla Porta e alle altra 
•potapift perchè prowedt^aaaUa pro
tezione dei cristiani- ! * ^ '^ ^ 

(Agenzia Stelacà) / ' 

,JR|ST. 15. — Cm^vny^^fiszii 
rispondendo all' intsrpallaaza d! Ira-
ny dice, eh) il tne^ìnorandum ài 
BerUtao e le dacìaioai d^lla 99|tf^^ 
renza di Costaatinopolt e dal pfòto^ 
collo-di L o d ^ t avivatio lo aiopo 
dì njantenere. l a ^ n ^ , &à ev^ntuiU^ 

Wont* 4 i 4 o ^ l i l z ^ ^ l a ^aarra, o di 
migliorare lii sorte dei cristiani; L'i 
maggior parte di qusst^^ dofiumentì 
emina datfttta lQ:|>otóuze Armata-
rie d0lÌr|toa<^iKi^iÌì^la,»on sono 
coptrarii m^ SÌtef|a&igd0ir^»IM4i 

^Mraity § # p a . ^:fl!tSMCi soggiunga 
ohe ilf goylrn'ò jj'̂ afàrì^co pai ?ao-
mento esaero biasimato l^anziobàj^ae-, 
^Vire , una politica C':)utro gVlnta-

l.tOTi<lpa 
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A T T I V O 
Àz « l i Tsaidà-imoni . ,4,̂ 4.50Q.(K)0.— 
De fitorhiiVcrsiruori pirt7.T.n4R 9Ul,(î '.»r̂ ì7 
Df fti oiièijoriiM (liverse «j i,79i"^ 
.DMnUailfti coir^»6i con de-i 
H'w>* gi'niMLiii, ,̂ ., .., t m fn^^ 
Di liti iihcoino (jispouthilQ,»,. ,: %i)M'i, 
M.)imm'tiMi(ia\s'ì polizza.. ^^iì33tì.Oi 
""Pf)rt.Ud|liópahd'fotti scoli- ••>,':! 

-.mti. , i -, !'i..-. '. 
Bffettipufèmioìv. . 
DiiuiiìprotaFiiifisoITcrtìii/.;!" i;^l^.39 
E^artócinaa^ (Hvèirs)'. ;' • ^>" 
fmm m <::mi\ (! irf,. a Ofo* B'Am SS 
nepositt^UliePl; . . . .^2 18-ì,!»7b. « 
:j>elii<fb-'&iu«ion^ . . .7..3,aà(),.')iH83 
^Boni labili. . , , . ./. %i(i,m^n 
Conio 01^ li Mioni del Pro

fililo ifìl^pproviitcì'ile. • 
Viilof'n dei mobili esisieiiu 

rietìfe-xliic St̂ ii .= - . «̂  
Spesa-impiumo delift due ̂  

Sedts^. . ; . • . • ' , ftl^H' 
Dello ioipoàte 8 tasàO'. . 
Dotto-ia^gei^firiili'̂ . : i t 

Bart. Moscfein gerente r8&p0ws>'xhile 

2J ,89J 07 

25.828.(5^ 
\17.U7l.a7 
\ 9 88l).Ot 

Capitale aócinìi! . :''. . L. 10,000,000.— 
Fumlo di risarv.'i. . , . 81,aiiè.— 
Cpeditori ii\CQiito. corrente 

p,cji[)Ìto!i;'{ì(rmai-Q84Ì • O.J.'i') DM :(iJ 
.Detti diversi ruariMÌa™i• liM^mM 
DfiMiid. categorie-diverso. 0,3^5,080.01 
OrtW ili c.'ei»n'. Ui'pimiV).» :ì8HftS 
Oetli iì»,g,,corr. nu» dtsp,t :.: 93 a7(ì i t 
Partocipnzionl divòrse »., » — ̂ îs-i 
A?rt.comoi:odM]ti|b;ii..idiv.»- 7,05963 
Valgila ili circolazlofte dolio i 

SUib. Mttrtìaiitìliì . ,^^^\% .i. "8uQ9.70 
Effótli a. p;i(jtire . . . - . (Ì^,8;iS2^ 

' Depoflìl. per depositi liiieri» 2.181,973,^^ 
.ftevti a cà\tóbiÌR; . ' . V r .̂8^Ò l̂S.B3 

: - :Mt j . 
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epfetta sàiute^*^i*^ 
^l^dJ9au4o l a d e l I x l o A ^ Farteli» d i «a-

, îV \^biema Ax òltetwre gti»ri|,ione seaia* 
mediKintt^èstato perfcltamentenjjoluto dalla 
imperljuùe scoperta dojljiìlEVAliENTA ARA. 
BIGA'la quale econat^iizza cinquanta voitìi 
il: euo* ymzo in tt\tm_ rimedi C:ol restituipfli 
paiate perfetta agMi organi detta dig^^tioue; 
nsrVi, palmoni^ tegolo, ^un«^mb rana mu^Ba^, 
renileiìdo 1̂  forze ai pVà estoiiuati; giiari* 
sce Itì cattive digestioni (dis|icpsie), ĝ LStritî  
gfLslral^e» cosUpiuioai croaicUe, emorroidi-
gluudole, ventoaUà, diarrea, goallaoitìatól 

Siranenti di lesta, palpttazioiiQ, tintinnar 
i orecchi, atMd t̂ìi, pttuil^^ oausefl « voimti> 

dolori, ardori, gr-inchì e spasimi, ogni di-»; 
sordine di stomaco, del fegato, norv-i e, biW 

i insonnia, tossL^ asma» broaihitidfì^ tisi (wn-
'suozione}, n:iajattie nuLaonp. »>ruzÌOT)i, me^ 
Idncortiav dogcriinonto, rfìnmalìsmi, gptla^ 
febbre, catarro* cenvalsioai^ oevrAtgia^saa-
gue vizLkto^ idro]iÌaì:i> ' mancanza, di, fes 

.1 
Uuli iot'di del corranno 

• > * - n Vive nresfitettte '• 

- fs. ' CENSOHR ' ' fi. niRE-mm .̂ 

y^/f'-^i^ 

'J I.a lìanca ric^sv^worsiMuenti in cout«i 
; Corrente corrìsp^indetìtloìl'ìnttóvdi^tì neV 
io fii rj(xiij/,ti ni'Ijìui (M • :• ^ [ 

:%i[t k)\q iuyvMund[ajumii)iivccTt r̂ cóim 
î  ''•'• 'ili obr^-i5!nisu M^^^r^ìlWir-V'̂ énr^^ 
•-} •„, lìklUì {)V.:W'\.'\S \ Sin** b,,m)00. 

5 ^ 

nAXioni: 

*r#- -5^ ^ ^ ^ 

' Trie^ier:\% 
^^^igìunto 11 vapore di guerra An-
dvVd Mj/'erJ prcfvenvènto: da E^rà ad 
avente a bordo il gi^vòi^l^fora- iaììa, 
piim-Atia barona Rodich. 
; Coburgo, 13. • 

L' ufficiosa ffassafià d», Co&urpo 
amentisrie le voci di una cessione di 
diritti di eiî advtà del duo:̂  .ĉ v B i i ^ -
b^rgo. contro una rendita annuale 
a lìî vore del principe ereditarlo \à\ 

mi " Washington. 12' 
Il ^ià ambaaeiatore a Madrid* gè-

noi^alé GiUb Guahiag veatie uocàt-
nato^ ambasciatore a Vienna, e .J | -
dékUuasUadamUtóaiòre aMaJrid, 

Nella seduU dì domani dui ReioÙ-
stag avrà luogo una interpallanza 
riguardo atU vaoudazioni. 

j&l)^ liqf soanjnvii)GOÌ;Vt-^pv-^ .̂ â i? 
\\ ;^ii;eyo vèrsiUìioati: in:fM'o, cnrri.S[>fm-
deiXÒo llntcrossii dol 3 ì^'f')(Q Con viij-
colò di OU^ îornî  

E metteiibroui rii rispUrniitf, alle sto^W 
MpAli/^iont,,,.-^ -. . . ; ,.. . , ..^, > 
I tsoonla élTetU^ambiiirì a due (ìrme a* 
V̂IjQ̂ '̂̂ Of̂  'àìUì. ?ica(le:izu dii,ij, nieài ê 

: Fa anUcipa/ioni aoiuy deiiosi^adi carte 
f'Ubbliulip ed upreQmti {;i>rremì j^a 
J,anliti soi>r<r dî ptìsHb (i* vMltìri delle 
Stoito ed inAuslrTidl è rììèVci di facile 
reiUiixiistìon;̂ .̂  Ei l ? e (5 u^) :• 

UiceVe va||̂ |.Ì3Uì.fiRmplice cunodiai 

1̂  itf̂ i'.ilfî -̂et'O» anoiie per !u Ciund td 
aiiGi"^ppone. '̂ • :. 
I -Ac^iuisti e vT:n e effetti CEimtuari 6ti^ 
l'esiero, vaotó'd Ilo Stat» e'i'dustiufi 
iii;.uir4di,i!lrft=a',^ ^ ,™ 
• &' ino. fica. lìoH' incasso e; pagiimento 
.di lìambiali ^ufiuponsin It̂ ìHii ed airo-

SMn lìrivAx pnr cuutn ter/r doUa' Ira-

^ 

'ichezz&'è d^energia nervosa; ì%:;amidtù%^ » • Rii;,soia éitei^ dr crèVliio por r Ital a 

Cura'n.'63,321, -^^ / 
Sassari (Sardegna) fi gjugoo tS59; 

Vìa luftgo tem(i& T>;>pres3i>\da maSaMia 
nervosa*, cattiva àgestione/dphtileJiia e ver' 
ligif 
foio 
torà 
vando quindi diro rimedio più: e ^ i ^ e di 
qvi,esU> ni mìei malori^ la. prego apedlrmó-
ne &^. 

' Notaio P/Wra,ft>Fc^ciM* ' 
pr^sìO Ì'&vV-Sttìfan9,.UarFÌ,>Siiìdaco 

diìlla Città, di,Sassari : j 

, 1 • '-

y 

(£*!JìM;ailtf *M29v :S;teHamaitie des Uè?- fFe^it;tsti. ^ , 

Ila posto termina ai nii^iil8 anni di dolcrU 
di sfiDHuigi?, *Ji nervi e. di, debolezza''b tfù'-*! 
dori ià^lurnì; pei* rétì̂ i&vihi IM^dìcibile gr^-; 
dimènto delU saluta*/ ^\ ] 
5 ''^ ^ •̂*- '̂  ^ ''^ -'i/Gojjiprtrt?/, parro/^ 

, più butritiva cha restratto di carne, ê f̂l- ^ 
bqniizfiàìimchii.SO volte il ^uo prtìijw in *J*: 
tri rimèdi, -'-^ ' •'-'^'•' - i 

In scatole: IT* dt,Hil,.2 fr. m e ; I t ì k i i -l : 
ir. SO e ; 1 ktl 8 tr.; 2 il2 kit, 17 £r, a* ;§: \ 
6 MI 36 fn; È2;IUL 6 f fr.^nJ^'è«it«g at 

. f £ e v a l i 4 i ì a ^ scatola dUvAènkiL,, i &. ÌK : 

t a HcvalatEiatfk,. cil Clua^Cf^Bt̂ iM^ ^ 
l»ò lve ro pst 12 tiaKe 2 fr. oft e,;, per %\ \ 
lazze ^fr-SO-c; per W tazze a fr^ .^ '^À- ' 
v o l e l t e t tier i4itó!fiio'a/fr,,Stì ci; ^ir ài 
tazzi) ^ fV. 30 a ; ^ ^ , 4 S t t o i f̂ . ,; : 

Casa Bi5^ Bbwry e ©/ , «^ a , vln. ! 

le città pressoi pinncipaii fari^^htì edr^^ 

•• •', 

%\i 
"^^ 

essersi aperto re^SoVcizIfidellit voiulita 
sia ut minuiQ (dri idriogrossu, doL, 

Carbone dì legname 
delle RomapfiiQ, e ipesty nel iocale 
•$ la Boì/.osis^ia m. I» 
llfetro. la i'i'uttoria iUiVà NQtì.vilA» 

^ ^ . - : • ^ 

â  QoinUlo poiti' a io niciiio ìt.L.®*|M^ 
a> CliiliO » » 

t^ 
\\) sio » do m e; ilio a -hbn mono iit 5H1 
i r.Uìi. .9281 

xni?a l*fr<He successoci l*oi*̂ . farni&iì̂  
Acqua 

ft.l« 

•dal progetto cl^4 Pf^Baritò/.^» meta • / di uoa sorpiimre 
,deì governo, appena sia poesibile, è '*-""" Ì Ì ^ » » » Ì».^.^ ui «uu oyiiiiwoain 
quella di trasformare ,,t^\tta la ì^po-;ii^,;*l<i^a «¥<> 1* detta ««(gP^-j -

' JPcomilato i4ii-iaii>Wàòòatta' ^K j l ^ l f iWW'aP l l ' ^Hr : a 
Vedito 'per 1*eapoaiziona di Parigi., ' Una poìUica coutcana^prebb . 

'•conseguenza la guerra 4*̂ %̂ GÌs f-o^-^ 
chorobbe più d'avvicino^^ le-poto^zù 

\i 9̂.1 ponte &LQ Loronzo. 
l. Pf>iinENONE:ìaoxÌglirkRirm. S^x^scà^ 

^IGO: A, Difgo; G. Cj#ignoli. — &. VltC'i 
1 ,*>it TAUU,VMÌ::NTO: metro UuHr«ara. ti? • 

^ par 'mittìftU-.''—tOìtev;rjJ': Oiuaepjfì ChvAft»'̂  
ii^mii'"- umva 

ste. Circa gli istituti tornici rispou-
derapnp, i min|stjri d^U' i^tc^?|Qno e 
doiragrlooUara.,. , . ,?;!,' 

Quanto ai t rat ta t i di commercio 
non può entrare in partieoUrì e nem 
mduo enunciare lo massime, parchòj 
pendono la irUlativeXoQfirbaa^uau-' 
to dissei altra volta su/tate materia, 
cioè che crede indispensabili i prin
cipii della parità dv^^trattanaento e 
della reciprocità fili compensi; piut
tosto nesaun t r a t^ tò , che patti cap
ziosi. 

I «Ou, dinsoatrarono mai ipm'amicizia, 

ffìwiac&ta. 
• A. ^iiiptiMf; Co VISNS2U; Vhaé 

Il.m^^tro, di Qprt%..prAi«m Hov] jina:,;j|ducia-;«..u<ia ooidialiti yarau 
hanlohe è ieri arrivato a GodeUo. 11'A-Ustria Unghsrjft taagglori di quel-

•_ ^ • ^ _ _ 1 -

Berlino^ 13. 
Si ha dft Bukareat, 12 giugno: 
I rappresentanti delle potenze e-

stere ticevettero l'altro ieri uaa nota 
„ W?i9 T'̂ nJ'QpO' ^s|ft- dica che 

la dJLoliiarasioae dello stato di aav 

r r chrdimostrano prasettt;emtìtfti3, 
fLa Cimerà pr̂ se -̂ MWTjd^la posta.diiTi* irj . nl\t spplta 

la^ri-

latnpirom; \geUTOCo4tanUm^A;alomo &̂  
cillo^ BelliÀatoJ^A. Longega^^ VR(\ONÌ 
Ffaiiceacó PaaoU; Adriano, "Friiiaìi tieBATi, 
Beggiato-"VlCK?Ìi;^: Luigi paiolo; Valen>* 

ì̂jhe col giorno 7 gii»iìni> correiit^ coonfl dj 
•̂ Tfìtitodo per gli ann; scorsi i^ssuitse il tra-
$̂pi3rto deir\oqua di Mare e consfl^na a d*t 
niiciUe p̂ ir bagni ed ahti^^per t>ibite. 

Ogni gioroii p<M' Liitia Sa stagiuae deat»^© 
a prezzi oneaUs^inii. CHV[XE{UR! OHJIV* 

f -f f 

-rra'^r-r"—-• 
:^ «TU 

•Or 

Un SÌLMU , "« vX*a uomp» 

!• i ' T - ^ ^ 

aedio à una, misura ohe il governo i „™__^n*n 
rumeno mé^'Ì^Uh ilmm^^m^^mat^^ 

S E D U TB 
MAJJNKTI-: 
C H E tenute 
dalia Ghia-

Li. DistnutU. 23^1 

iffiMl f ""• 

= +* 

c ^ ^ t t * t ì >2tJ^pL^- . ; ^ ^ 

B i i i i r » s l s H « d « l &otl<» 
^ 

O 
n ^ 1̂ -̂  i 

^ i i iT̂ ' m ia ina 

della grania quantità di apio (jhsj j Riceve d!8,l|e.,l^,;al|,!f^6v, fr•^ ^\>nì 
\ L r 

l - > ^ • 
l l ' r * ^ ^ * ^ ^ - • * - - ^ - > w.^ ̂ '- L-^..V-- > ^ V, ^ • : ^ ^ + 

V 
^ 1' 4 ' I t ; ^ v X ^ -^--^ 9 • ^ * r ._^^. « t • , - - ^ 

^ *,--Hr. • ^ ^ ^ * i f t S * ^ # . V * ^ * ì * * H t ? * ^ ' ^ f ' ^ ' ^ - ^ ' ^ -viv—r^ ^ f r > V v : J ' " - - - W > i • _ ^ ^ h . , J 

ippici.—r 0'-^ fìr- *,.,. . ..... 

•piazza ''^pJ*-io:,I3 aao(i.>^,^-^'V^rÌxSi 
ssQFGÌa.'dV*giaaÌ56v.à a rapprasaatii-

; aiou"! di pitsiom me, -^ Ora 6 e 9. 

di giorno « (it iiira eoa OQ îĵ î tq , # 
• f i-\^ 

S 
9 

^ 
1 .• 

J 

4'j^^ià-

file:///17.U7l.a7


ite 
^ • ^ 

y -

r - ì 

^ 

•J -

1̂  -̂  1 ^1 
• ^ • " 

^ ^ J — •• ^Tir V t - , ^ . _r 

u v . ^ . ^ ^ P_ ^ x ^ n - L L J ^ ^ ' 

S'3 K S ' 

ilcq.e deirAhtica Fonte di 

Siapedìflcono dalUtDireÉicne-rifilltt Fonie En 
Brescia dietrd vaglia poataio. 

L. 23 — 
tSKe n 

\U 36 50 
i 

LIO bt) 

14)0 Biilli|EHeAcqu« 
Vetri 0 cSfisa i 

SO BotliglÌQ Acqiift . b> IS 
Velri e ca^m . - „ 7 SO 

Cesse e ^etrl si poBsoao cendere allo stesso* 
prezzo affrancato &D0 & Itrescia. 

DepoMto pH&cìpaìe in Padova presso, 
il fig. Pietro Cimcgottò, Piazzetta 
Ptìdrocchi, Via Pescheria Pecchia, 
K. 535 A. ^^£287 

\ 

ffiRSVETTATO ML RE^L* GOVERNO 

I»rlvatlvatper l ' I t a l ia . IPriiiìcia ^.^pai^na 
DEUAMSA D. BOPS ftLSmYmVÒM 

-J 

I 

Sono U mlKlioP *̂*** 

Guardaì'si dalle Contraffazioni 
per 27 Atìni esperimentati. 

reoarati d'ànaterina 
del dolt- I. G. POPP 

i.r. dciQlista di Corte in Vienna [Austria) 

-M 

I m p i o m b a t u r a ^ d e n t i c a v i . 
Non iiav^i mentì più efficace e mi

gliore del 
P i ó m b o O d o n t a l g i c o , 

piombo che ognuno si può facilmento 
e genita dolore j^orre nel dente-:avo^ e 
che aderisca imi fortemonto ai teBìi del 
dente e della {;cngiva, salvando il denld 
stasao da ulterior guasto n dolore. 

A c q u a A n a t e r i n a r̂» b o c c a 
del dottor POPP 

è il migUore specifico pei dolori di dcnts 
reumatici e per lo infiammazioni ^d oo-
ttagìoni delle gengive, esaa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im-
pedUce che si riproduca ; fortifica i denti 
rìlasffati e le gengive, ed allontanando 
^ essi ogni niidìifia nociva, dà alia 
bocca una graia frcdchezsa» e toglie alla 

-medesima qualsiasi alito cattivo dt>pD 
ftverne fatto brevissimo uao. 

P a s t a A m a t e r i n a p e i d e u t i 
del dottor P^PP-

Qnesio pTeparalo mantiene lafrescheiE-
n e purezza dell'alilo, tì serve oltreccift 
% dare ai denti un appetto ì>ianchif̂ sìniD 
• lucente, ed impedire cbe sì guastino, 
e|d a rinforzare le gengive. 

Prezzo L- 8 e 1, USO, 

Pol^vere v e g e t a l e p e i D e n t i 
del dottor Poi*-

B$$EL pulisce i deut! in modo tal«, che 
facendouR uso ffiornalìtìro non solo al
lontana dai medesimi il tartaro eh« vi 
ti forma, ma accresce la delicatezza a 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L, J.SO. 

P a s t a Ò d o n t a l g i c a 
del dottor POPP 

per corroborare le gengive e purificare 
I denti; a 

Cept, » 0 
Deposito si può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti e Anigonì. 
— Ferrara Navarra—'Ceneda Marchetti. 
— Tre riso Dindoni, Zannini e Zanetti. 
-^ Vicenza Valeri. — Venezia Bottger, 
Zampironi, Caviola. Ponci- Agenzia (>on. 
gega. Profumeria Girardi. ~ Mirano Ilo, 
^ " ~ Kovi^ Diego, 

rtemo 
& TEDESCHI ed ATOElO 
DBÀGHI troTasi TeiidiMe 11 

del prof. aUERZONI 
' Kegante volume ìn-12, Padova 1877 

Prezzo Lire SSne. ' 

lUap|irciice&£a]iiteie.deiposHArlo«Molnfll'lo'^cr ili. |ir«v. 41 P ^ a o t a 
1. 

I ;C05FDEP0SÉP0iE\m^I)ITA IK PADOVA WA BEEMITANI, 330G 

PI IFXZÒ t i ro 341: IL, QUINTALE proso nel Magazzino di Doposito 
, Questo nuovo p&odotlô  usato sul ghiaccio, surroga perfellani^ìnle il ^ale marino. 

- r Si raccomanda specìalmerile ai signori Sorbel\itr!sp6r la fabbricaiiene del loro 
gélflli, granile eco» Kafrendo^un'economìa del M.per.cento^circa. Trattile la lique
fati! *ne del ghiaccio, .mautcììontlolo soUdo por luî go tempo atlef̂ e ìe sostanze ^ cui 
esso Scomposto. . _ _., = 1*310 

•Laro 
r L 

- I l 

• tÒNICÒ, ANtiNERVÒSO ' ' ' / -
' Da pln di m îrauL' wint in Sciroppo I-MOÌIO Ò ì,nllnKio coh Miccèssò 
da tutti i mpmcl per guai itti lo UAsrain» <.A >̂nui-GiH, l>oi,v)fli 0 tlaAHPi in 
STOMACO, COSTIPAZIONI ortllijalQi ner facllitaro la dlî eaUone lid lu.,CQnch\-
alOnò, por regolarizzare tuUeJe miizioni addojninalir ._ • ) 

• •• •• • ' • ^ • ' I ^ l i j B ^ 

«I 

. - L _ - * • - " - ^ ^ 

S-T '-^i'i>ij^ \ '^:r ^:^' 

rt 

•v. 

+,-_ -..-r 

jBTHSIWBS 

1 + 

Bbtrazioue, del R. Lotto a s i -
•jtaita oggi in Venezia: ^̂  j 
* 5Q - 88 ^ 1 7 - 3 3 ^ 'él . 

is>t':^l:sivm»y 

Sotto forma d^Ellxlr» di Pqlvor© et di Oppiato \ KcnUlvloi liaroze 
sono,l prc*.Hf!rvaUVl più slclifl dei ĴALl inn DjtNri,del OONI'IAMII:NTD DHÌ.LÌ: 
GuNGivw 0 delle NavRALGiK ORNTARJB. Essi sono uulverHiaiyciUe hupieaaU 
ptìr le cure tfioriiaUere delisi bocca-
féhH ft ip̂ UlcRfì 4a J^ .̂* tAROZE a C'\ ì» tue \\^ liotts-Ŝ -̂PanU à Parigi. 

DÉTOSm. Padova : Sani «u lî 'jgiató, ftirutltó, ̂ \mm e Masnt>, 

SI nm UUl MEOEStBIE fflRMACIE ; ., 
Holroppo ftedailvo di Bf!gm>il'arancio amaro al Uromuro di ttaCafuilo. 

Nrlroppo il4^piirihllvo ili «â î ê l'at̂ Tk̂ io amare all' loilur» M ^oi^nmiu. 

ini 

KW^BptTf^ C^'-^'WiJH WiStf!VL'\ev^ 
q3T!'jiA."-H3NiWLmagiMi 

^-IT^^ìfi'i _ l ^ a d ^ o v a per ^ e n e v s l H 

r 

\ 

\ 

• 1 

i a 
^ , 

l'artenufl 
da 

P AD 0 V A 

II Atnnìbua 
1 III: misto 
\ IVf omnibus 
' T i » • 

VI: . 
Wn dirfitto-

Vili > 
l'IX omnibus 
i X . j . • 

i ^ > - * * i 

3 ^ 

AMWÌ 

V E WtE.X 1 A 

3,16 a,. 
4,12 . 
6,20 i» 
7,45 
9,3» 
2.10 ; p; 
4i— », 
6.S2 »̂  
8 . - ' »; 
9.S» I »' 

- 1 _ 

4.8S 
«|04 

3,30 
S , -
7.48 

ÌQ.iH 

V'On.&xi'sf ber J P n d o v t ì . 

AfPivi 

i?-»<^aMa per aaoXoKiia' 

Pai-lenze 
da: 

V E N E Z I A 

omnibus S.IO 

' • ' 

a 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

I r 

% 

misto 

, -

P A D O V A 

6,2S 

9,37 
12,tó ; p/ 
1.10 
4.10 
S,3S 
7JS0 

;i 
r ^ 

^Lnn 

6,31) 
7.48 
9,84 

11,43 
1,88 
2,30 
8.30 
6,83 
9.08 

JZ.3I 

1 
' 1 

^ ' 

» 

' * 

P. 

t 

• 

, • 
a. 

JPàdova'per Ver-o ìna V e r o n a per l*adova 

Fâ tenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi , 

V E R O N A 

ìi 

l 
[t 
lU 
IV 

omnibus 6,43 
dJrolt& 9,43 
omnibus 3,40 
i » 7,63 

,,V misto. i|A50 
? ' • • • -i^ 

a, 
t 

» 

a. 

a. 9.18 
H,34 
S.08 ; p. 
9,3S > » 
4.07 I a. 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 8,08 \ a, 
» 11,381 • 

diretto '«.OSlp, 
omnibu* 8,S0 
miJilo 11,48 

Arrivi 

P A Dfl V A 

7- s 

.0} Par i^ize 
da 

R A 0 0 V A 

1 omni: -, omnibui 
[I misto 

IH dirotto 
IV, omnibus 
V' dirallo 

7,83 a. 
H,8a f 
».Otì I ft 
3,42 I ^ 

Atrlvi 
a 

E 0 L 0 G « À 

Kloloisxia; per 

-4f - *è . 

12,10 
finoaRovÌgo1,S8 

. 10,18 
12,10 - . i - j ^ 

1-^ 

• - j h-H 1 • • 

PurleQze 
d» , . 

BO L O C « > 

àìrelto 1,ÌB 
da aovigo , 4iOtt 
omnibus 8,— 
diretto 1S;40' 
omni^iia JijS 

a. 

Arrivi 
' a 

P A D O V A 

miato 
4.25 
e.os 
9.22 
3,50 
9,17 

B 

1> 

M e i B t r ' e per f j^m^© 

5 
Partente 

da 
M E S T R E 

I 
I 

ni 
L I 

!V 

ì 

omnibus ' '6,12 

B 10,49 

diwìiU) :, 8,18 

mifllo 6,10 
finoaConegìiano 

V|j omnibus 10,85 
! 

T i 

Arrivi 

U I> 1 N K 

^^ -

10,80 

8,24 

8,40 

a. 

U d i n e per A i e s t r e 

Parlenie 
da 

U D I N E 

^ Arrivi 
a 

H E.S T a B 

a. 

omnibna 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

omnibus 6,0K 

diretto . 0,44 

j omnibus 3̂ 3$ 

. • • ! 

a. 

> 

• -. 

J 
P 

• 

P. 

&^ 

8,23 

a,5i 

tQ.16 

12,57 

7,32 

P' 

r ROVIGO-ADftlA KOTIGO-LEGNAGO 

«léiBlonl 

da Padova, arr. 
da ^llogaa , & 

Aovigo .1 . -
Ceregnafiĉ  i . 
Lama , . . 

Baricfltta > . 
Adria ^ * i4 ' 

r«r. 

arr-

S p a l m a i 

par. Adria. • . . 
Barltetta ; , 
Lama > . . 
Ceregnano ; , . > 
Hovigo . . • arr, 

per Bologna par. 
per Padova . » 

-(12 
misto 
l .SeS 

ant. 
C.18 

7.SS 
9.Ì0 
7.82 
ani 

SI* I B i r Sfaftlonl 

^ M ^ ^ I ^ I I ^ H 

pom. 
1. 8 

1.3S 
1.43 
1— 
3.16 
ISS 
pom. 

I ,2a3 
pom. 
8.S3 
5.43 
6.— 
6. 8 
6.SS 
7,24 
7.88 
pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Cesta : ,., .- . . < 
Fratta . . I . . • 
LeQdìnara . . . • 
Badia. . . . . » 
Castagnaro . . » 
VìUabartolomea. > 
L«gnago . . arr. 

omnib. 
I , ì c 3 
9.18 a. 
7.46. 
9,30» 
9.46 » 
9.58» 

ÌO.IS > 
10.33 » 
10.48 > 
11.01 » 
11.10. 

504 
omnib. 
1 , Ì B S 

3.11 p. 
2.27 . 
3.28 . 
341 . 
3.82 » 
4.08 . 
4.24 > 
4.39 » 
4.81 » 
8.— » 

80ti 
misto 

l , J e 3 
7.14 p. 
7.80. 
8.— » 
8.32* 
8.S8» 
8.S8. 
9.18. 
9.45» 

10.-» 
10.12»! 

Sdas lon l 

e^ago . par, 
ViilabartoTomea . • 
Castagnaro . . • 
Badia . . . . * 
Lendinara . . . » 
Fratta . . . . » 
Costa . . . < » 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par. 
par Padova ,. » 

8.17 a. 
B.31 • 
8.49 • 
6.13 » 
6.42 • 
7. J . 
7.17 » 
7.38 • 
9.20 » 
7.83 ' 

12.30 p 
12.41 . 
1*.S4. 
MO» 
1.30. 
1.48. 
i .S6. 
2.10. 
S.16> 
2.33 • 

m 

omnib. 

8.48 • 
B.se» 
6.14 » 
6.31 > 
6,48 > 
6.86 . 
7.10 . 
7.14 . 
7.55 . 

V I C E N Z A T H I E N E - S C H I O 
' ^ 

==™s;^=:3P 

Partenza da ScbJo . 
Arrivo a Thwntì,* . 
^*artenza da Tiiiene , 
Arrivo a Dueville - ^ 
Partenza da Dueville. 
arrivo a Vicenza . > 

r 

39 

- ^ - ^ H 

t 
OMNIBUS ' 

8.20 ant. 
5.35 > 
KtO . 
5,58 » 
6— » 
6.22 » 

UISTO 

8.48 ant 
9.06 * 
9.12 . 
9.30 pom; 
9,35 . 

10.03 . 

OM|*nBUS Kn. 
i-ii-

8,38 pon .̂ 
5.53 • 
8.58 .. : 
6.13 • 
6.18 . 
6.40 . 

Partenta da Vicema 
Arrivo a D«eviU« . 
Partenxa da OuevUlB 
Arrivo aTbiene. . 
Partema da Thiena 
Arrivo a Schio . . 

14 

13 

32 

OMNIBUS 

7.-Ì ant 
7,22 . 
7.26 -
7.42 ' 
7.47 . 
8,02 » 

A 
MISTO 

3.48 pom. 
4.13 . 
4.18 . 
4.36 • 
4.42 » 
8.. 

OMNIBUS 

8.20 pom. 
8.42 . 
fi.46 » 
9.02 . 
9.07 » 
9.22 » 

P bKca it F. • SACC 

^ !F 
(BlbUotcea flicaica) 

• ^ 

Fisiologia degli Istinti 
in-12 - Lira fi.Ó^ 

L'Educazione degli Istinti 
ìn-12 - Lire l .&O 

J 

Fisiologia dei Colori 
in-12 • Lire t . S O 

./VSrt^ 

li^M 

, Padova 

I, 
(Bib l io teca Soola^ilen) 

i i imii mm. i 
IL 

Linguaggio degli Animali 
ìn-12 - Lire J . 5 0 

j 

^ -

V Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

.in-16 ' Lire 3 

U n vo i . i n 1 2 ' d i p a g . 5 6 0 . - I^ i re %S 

SELVATICO* M. PIETRO 
I -

Il Maestro del Villaggio 
in-12 - Lire 4 

vim 

Mira ssf f, I, 
La Stenografìa Italiana 

secondo il sistema CABELSBERGER 
in-12 - Terza edizione - Lire i . a O . 

ii^i m fi 

B D K l 

SUOI contorni 
con 

INCISIONI, VEDUTE E PIANTE 
Padova, in-12 • L. ®B«! 

r • 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

ia-lZ • Lire «.S», 

li. 
Intelletto, Memoria 

e Volontà 
in-12 - Lire t . 5 0 

h I 

•:r • 

TIPOGR. F. SWCHETT 
r '-

• f j 

3:»i.t;3oaLX 
PltECEtitJTÈ 

. : L 

ì II 

>-. 

da un Trattato di trigonometria |{)iaria e 
PacIOYa, Tipografia SacchottÒ ìn-8 - Lire S 

G. P. comm. prof. TOLOMBl 

h 1 I I - 1 y 

ìspoetì analitìcameiite' ai BUOI SCOIMI 
t.a tèi*, a nuove ordine ridotta 

Ì ? A E T B F I I i O S O F I Q A 
PsHova 1S7R. ÌD 8— Lire H, ; 

i r aaovaTiMT. Tip. # . Sacchttto. 

7<W* 

'lEAJO BEILA YALIE 
Quest'oggi È S E S I D Ì ^ O l e » còri-, 

grande r9.nprcsontft7.ioiiB olio nratt di sera. 
II celebre lottalorB Big. B. BarlalBtti dar& 

la 8U& primft grnndft (.fida di lotta contro 
dU9 forlisiimi giovani padovani, e cM dì 
questi rieacira ad nlterrarlo. ricovcrfi in 
premio lire 200 ed una sciarpa d'onore. In 
della compagnia si produce anchfi il cele
bre lotìatortì francfse moneieur Pieirs Rigai, 
anche esso invila tulli cimi giovani difet. 
tanti 0,lottatori di prcfesaiotte elio volfiS-
sero misurarfll ad iina noìiilJJotla, ftregà a 
farsi iscrivere ai camerino del teatro eque* 
gli tlie rieacirh. ad lallerrarìo riceyprà In 
prfiBiio,iiro,200:flajina seierpa d'onore. 

N.B. Indetta lolla polrtì intfrvenireguai; 
Siasi pijrsonu piìrthtVfl linrioieUi ha saWlo 
togliere tutto ciò chu avèva^dt bniUle ri-
ducendola ad un nobll osercisin ginnastico. 
1 lotlatori BÌ presenteranno al pubblico vo-
siiti da gladiatori roniiini, «vraiino acoperte 
soliamo le braccie. J.e regote (teila Ifllta sa
ranno iscntfe nel programma aerale del tea-
tre. 11 direttore onde dare u» spettacolo dei 
SUOI attraenti farii che lutti i migliort arti^ 
sti debuteranno in (juesta fierfltn come pure 
produzioni di cavalli smnianatrali io amba 
le scuole e ginnastica sorprèndente. Inoltre 
SI darà in grande e spettacolosa Pantomima 
divisa irt 2 alti, Oisparino il terrore degli 
Abriuii diviiio in Atti con batti e tableau 
l ìni i ìe . •• - ••-t 

A MOMTECJXOEIO 

i y 

Padova. Tip. F.,Sacchetto J77, ÌB-Ì2 

r. 

Antonio prof. Favaro' 
L -• 

ni 
DI STATICA GRAFICA 

Padovfc 18i77» ìn-8 — h, t O . 
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